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La copertina di questo nuovo bollettino continua con la serie di immagini che ha come filo conduttore 
alcuni ambienti della casa domestica, intesa soprattutto come spazio di vita in cui la famiglia-chiesa do-
mestica può accogliersi e realizzarsi. Provare a dare “voce” ad alcuni ambienti della casa domestica in una 
rilettura cristiana vuole dire scoprire con meraviglia che Colui che si pensava solo in cielo ci raggiunge 
sulla terra e si impegna con noi.

La cucina, luogo della condivisione, del nutrimento, della mensa
Questa parte della casa è il luogo in cui si scambiano gesti e informazioni riguardanti i membri della 
famiglia, si imparano a conoscere i diversi gusti e preferenze di ciascuno. È proprio lì, ormai non più al 
centro della casa ma in un angolo, che i membri della famiglia si danno una specie di convegno tacito e 
permanente; è lì che la famiglia, quotidianamente dispersa, si riunisce. Nella corsa frenetica dell’oggi, 

spesso si rischia di non prendersi il tempo che serve per “cucinare” e gustare i rapporti e modificarli attraverso il calore delle relazioni 
profonde. Com’è collocata la cucina, come si sta in cucina, come si cucina dice molto dei valori, delle relazioni e dei comportamenti di chi la 
abita. L’essere riuniti a tavola è un segno quotidiano della comunione vicendevole. L’atto tanto umile del mangiare è uno dei più significa-
tivi dell’essere e del divenire uomini. Il modo con il quale consumo i pasti dice molto di come sto con me stesso e con gli altri. Il banchetto 
è occasione per realizzare la dimensione di comunione, momento importante della convivenza, del confronto, del dialogo, della messa in 
comune dei problemi. Per rendere veramente umano il banchetto, l’uomo deve rendere umana tutta la sua vita e dare della sua esistenza 
un banchetto d’amore dove ogni giorno rinnova la sua gioia di accettare la vita come dono e ricchezza da ridonare.

Un anno di copertine

Don PAOLO SALVADORI  -  parroco
Vicolo Molini, 2 - Parrocchia S. Maria Assunta
Tel 030 6950677 interno 201 - cell 333 3617082 - ilforestiero@libero.it

Don ANTONIO LANZONI  -  amministratore parrocchiale a S. Pancrazio
cell 346 4024374

Don GIOVANNI BONETTI  -  vicario parrocchiale
Oratorio “S. Sebastiano” - Via Palosco, 4
Tel 030 6950677 interno 202 - cell 349 4357344 - giombot@yshoo.it

Don GIGI MORETTI  -  vicario parrocchiale
Via Verdi, 14 - Parrocchia S. Giuseppe
Tel 030 6950677 interno 215 - cell 328 8517755 - mordongigi@inwind.it

Don GIOVANNI POLLINI  -  vicario parrocchiale
Via Gavazzino 10 - Parrocchia S. Paolo in S. Rocco
Tel 030 6950677 interno 216 - cell 392 4416378
dongiovannipollini@libero.it

LORENZO MEDEGHINI  -  vicario parrocchiale
Piazza Indipendenza, 23 - Parrocchia S. Pancrazio
Tel 030 7386160 - cell 333 2780639 - medeghinilorenzo@libero.it

Mons. ROSARIO VERZELETTI  -  presbitero collaboratore
Via Attiraglio, 1 - Parrocchia Sacro Cuore
Tel 030 6950677 interno 204 - cell 339 3939221
rosarioverzeletti@gmail.com

MAIL PARROCCHIE	 palazzolosantamaria@diocesi.brescia.it
	 palazzolosacrocuore@diocesi.brescia.it
	 palazzolosangiuseppe@diocesi.brescia.it
	 palazzolosanpaolo@diocesi.brescia.it
	 sanpancrazio@diocesi.brescia.it

MAIL ORATORI	 parrocchie.palazzolo@gmail.com
	 sacrocuoreoratoriopalazzolo@gmail.com
	 sangiuseppeoratoriopalazzolo@gmail.com
	 segreteria@oratoriosanrocco.org

RICHIESTA UTILIZZO AUDITORIUM S. FEDELE
anticapievepalazzolo@diocesi.brescia.it

I nostri pretiSOMMARIO

COSTO COPIA 3 EURO                                                                 GRAZIE ALL' AGENZIA FOTO S. MARCO

Autorizzazione del Tribunale di Brescia 
n. 04/2020 del 21/02/2020

delle Comunità
Giornale

In comunione

Famiglia
Chiesa domestica

delle Comunità
Giornale

Parrocchie di Palazzolo s/O

Aprile 2022

Palazzolo
sull'Oglio

07/09
Buon cammino 
San Pancrazio

34/35
La Settimana 
Santa

36
San Fedele 
2022

3

2  A P R I L E  2 0 2 2

EDITORIALE
Buon cammino anche a te, San Pancrazio	 3

CHIESA UNIVERSALE
Ucraina e Russia: ponti da salvare	 4

CHIESA DIOCESANA
L'educazione è una priorità	 6

IN CAMMINO
Non temere, soltanto abbi fede!	 7
Conoscere San Pancrazio	 8
Una storia suggestiva	 9
Le attività invernali	 10
Camposcuola adolescenti	 11
Verso l'estate	 12
Anniversari di matrimonio	 13
Il 50° della parrocchiale	 16
Ricordo: Palmira Marini	 16
Settimane educative	 17
Lettorato	 17
Magistero: un passo nella formazione e servizio	 18
Le donne nella Bibbia	 19
In cammino verso il matrimonio	 20
Verso il rinnovo dei Cpp	 21

CARITAS
Vent'anni di Porta Amica	 22
Angolo della carità	 23
Bilancio del 2021	 23

DAI CONSIGLI PARROCCHIALI	
San Giuseppe	 24
Santa Maria Assunta	 25

TERRITORIO
200 anni di rintocchi eccellenti	 26
I cattolici e il dovere di partecipare al voto	 27
Quale cura per i nostri anziani	 28

ANAGRAFE PARROCCHIALE	 30

FORMAZIONE, LITURGIA, CALENDARI
Il Santo Evangelo	 32
Sante Messe nelle parrocchie	 33
Il Triduo Pasquale	 34
Calendario liturgico pasquale	 35

SAN FEDELE 2022	 36



delle Comunità
Giornale

Il parroco

D a quando, nel mese di aprile 
dello scorso anno, la Comuni-

tà Cristiana di S. Pancrazio ha salu-
tato e ringraziato don Fabio Marini, 
lì parroco dal 2016, è iniziata (in 
realtà, dovremmo dire, ripresa…) 
la riflessione sulla reale possibilità 
di vedere anche S. Pancrazio unita 
alle altre quattro Parrocchie della 
Città di Palazzolo. Cinque Comuni-
tà in cammino verso la costituzio-
ne dell’Unità pastorale. Fino allo 
scorso settembre la parrocchia di S. 
Pancrazio è stata accompagnata da 
don Agostino Bagliani, allora parro-
co di Capriolo e Vicario zonale. Lo 
scorso settembre il vescovo Pieran-
tonio ha nominato mons. Antonio 
Lanzoni (presidente dell’Istituto 
Diocesano Sostentamento Clero di 
Brescia e canonico della Cattedra-
le) Amministratore parrocchiale 
e don Lorenzo Medeghini Vicario 
parrocchiale di tutte e cinque le 
Parrocchie di Palazzolo.
Il prossimo passo, presumiamo 
dopo l’estate, sarà quello di nomi-
nare anche tutti gli altri preti in ser-
vizio a Palazzolo, disponibili anche 
per S. Pancrazio (don Paolo Salva-
dori, don Giovanni Bonetti, don 
Gigi Moretti, don Giovanni Pollini, 
Mons. Rosario Verzeletti). Avremo 
un unico parroco e un gruppo di 
Vicari parrocchiali, tutti a servizio 
di tutti. Sappiamo quanto questa 
scelta, ormai prossima, crei diffi-
coltà nell’essere compresa e ancor 
più nell’essere accettata. Passare da 
una forma di vita ecclesiale fondata 

ne e comunicazione. Con questa 
Pasqua, S. Pancrazio diventa par-
te anche di quell’altro strumento 
di comunicazione molto prezioso 
che è Comunità Viva. Un foglio 
quindicinale grazie al quale cinque 
parrocchie sono accompagnate, di 
giorno in giorno, ad essere a cono-
scenza e a far tesoro della vita delle 
singole Parrocchie e delle Parroc-
chie insieme. 
In questi giorni, pensando a quel 
che ci aspetta e che sta prenden-
do sempre più forma concreta, mi 
tornano alla mente le parole di quel 
canto liturgico molto noto: “Come 
il grano nell'ostia si fonde e diventa 
un solo pane; come l'uva nel torchio 
si preme per un unico vino”. Quello 
che l’oggi ci sta chiedendo può tra-
sformarsi in dono. La condivisone 
della vita cristiana, senza intendere 
per “fusione” venir meno alla pro-
pria identità, può diventare espe-
rienza benedetta per vivere quella 
Comunione che è il cuore del Van-
gelo. Il prezzo di torchiare “quello 
che è sempre stato così” può diven-
tare scoperta, come a Cana, di un 
vino nuovo, alternativo ad un vino 
un po’ acidulo che, a volte, sembra 
essere servito alle nostre mense. 
Protagonista di tutto questo è lo 
Spirito Santo dono del Risorto. Lui 
ha lasciato detto ai suoi che “il suo 
Spirito ci avrebbe guidato alla Ve-
rità tutta intera”.Viviamo questo 
Tempo pasquale e questi “mesi di 
attesa” come tempo per diventare 
creta docile nelle mani del vasaio 
sicuro, vele spiegate per prendere il 
largo e non stagnare a riva, menti 
e cuori aperti alla freschezza e alla 
giovinezza del Vangelo. Lui ha vinto 
il mondo. 
Non c’è ostacolo che possa resiste-
re. Santa Pasqua a tutti.

don Paolo

su “la mia parrocchia e il mio pre-
te” a “più parrocchie insieme, con 
un gruppo di preti al loro servizio”, 
vuol dire superare più di quattro-
cento anni di storia. Di fatto, fino 
ad oggi, ha prevalso la proposta di 
pastorale e di guida della parroc-
chia frutto del Concilio di Trento 
(1545-1563). Oggi, il drastico calo 
del clero, la mobilità dei fedeli, il 
crescente anonimato, il venir meno 
di forze e di disponibilità… chiedo-
no e impongono di osare altro. Ad 
oggi il vescovo Pierantonio, in par-
te, riesce a garantire un sacerdote 
residente in ognuna delle nostre 
parrocchie. Non sarà per molto! 
Quale, delle nostre cinque Parroc-
chie, sarà la prima a non aver più 
né “il suo prete”, né più “almeno 
un prete residente”? Se in questo 
tempo saremo capaci di cammi-
nare insieme, senza lasciarci fre-
nare dalla nostalgia, riusciremo ad 
essere Chiesa comunque. Ciò che 
fa la Chiesa sono la Parola di Dio 
e l’Eucarestia, non i confini della 
Parrocchia e il prete di turno. Que-
sto forse, senza farne una colpa a 
nessuno, lo abbiamo un po’ dimen-
ticato! 
Con questo numero di “Giornale 
delle Comunità” anche la Parroc-
chia di S. Pancrazio diventa prota-
gonista di questo strumento che 
è il Bollettino interparrocchiale. 
Quattro numeri annuali i quali, gra-
zie al servizio di un gruppo di reda-
zione interparrocchiale, diventano 
uno degli strumenti di condivisio-
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Chiesa universale

L'invasione dell'Ucraina ha ri-
portato gli spettri di una realtà 

dimenticata in Europa, ma che, 
non va tralasciato, è un fenomeno 
ancora ben diffuso e imperversan-
te nel mondo. Gli eventi, almeno 
quelli più recenti, sono ben noti; la 
devastazione e la distruzione, an-
che. È difficile guardare e provare 
a  capire da una posizione lontana, 
ma ancora più complesso è cerca-
re in un momento di conflitto ciò 
che può unire tutto quello che ora 
è diviso. «I pavimenti sono lucidi, 
e adesso, in dicembre, sul tavolo, 
nel vaso opaco a colonna ci sono 

città venne coinvolta nella guerra 
civile. Bulgakov, Gogol, Puškin e 
Čechov sono importanti scritto-
ri della letteratura russa che nac-
quero nell'odierna Ucraina o che 
in Ucraina passarono un periodo 
importante della propria vita: un 
esempio dei legami e della porosi-
tà tra i due popoli, i quali da alcuni 
anni vivono una conflittualità che 
divide le famiglie e rompe le amici-
zie. Emblematico il caso di Artëm 
Dzjuba, simbolo della nazionale 
russa, che ha rifiutato la convo-
cazione per i problemi familiari 
dovuti alla presenza di parenti in 
Ucraina, stando a quanto riferito 
dal commissario tecnico. I conflitti 
obbligano a decisioni che coinvol-
gono e penalizzano anche chi nella 
fazione avversa questi conflitti non 
li vuole e mai li avrebbe voluti, por-
tano diffidenza e ostilità verso ciò 
che dovrebbe invece legare, come 
l'arte, l'attività sportiva e la cultura. 
Nella letteratura russa si trovano la 
lezione di nonviolenza di Tolstoj, 
l'esperienza della sofferenza di 
Dostoevskij, la rappresentazione 
critica della società di Gogol, te-
stimonianze che hanno un valore 
universale e non possono subire 
atteggiamenti censori, come avve-
nuto in certe occasioni. È invece 
necessario che siano uno strumen-
to di resistenza e consapevolezza. 

ortensie azzurre e due rose cupe 
e languide, a ribadire la bellezza 
e la solidità della vita nonostan-
te sulle vie d’accesso alla Città ci 
sia un nemico infido, che forse 
potrebbe persino distruggere la 
bellissima Città innevata, e calpe-
stare sotto ai tacchi quel che resta 
della pace». Così scriveva Michail 
Bulgàkov ne La guardia bianca, 
romanzo pubblicato negli anni 
'20; la città che viene nominata è 
proprio Kyiv. Queste tuttavia non 
sono parole profetiche, ma la de-
scrizione delle vicende verificate-
si nel biennio 1918-19, quando la 

Europa

di Daniele Piccitto

Ucraina e Russia: Ucraina e Russia: 
ponti da salvareponti da salvare
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Chiesa universale

Anche la religione cristiana deve 
fare la sua parte: le inaccettabili 
parole del Patriarca di Mosca Kirill 
I hanno svelato un risentimento 
nei confronti della Chiesa orto-
dossa ucraina – alla quale è stata 
riconosciuta nel 2018 l'autocefalia 
dal Patriarcato di Costantinopoli – 
e dell'Occidente, nonché una forte 
vicinanza ideologica alle posizioni 
governative russe. La reazione di 
Papa Francesco è stata forte: «Dio 
è solo Dio della pace, non è Dio 
della guerra e chi appoggia la vio-
lenza ne profana il Nome» ha affer-
mato durante l'Angelus. Il Patriarca 
ha in parte ritrattato le sue parole 
durante un incontro telematico 
con Papa Francesco, nel quale è 
stata sottolineata l'ingiustizia della 
guerra, la necessità che la Chiesa 
non usi il linguaggio della politica 
e la centralità nella coscienza cri-
stiana della nozione della pace. I 
gesti di solidarietà verso i profughi 
e l'aiuto alle organizzazioni sono 
l'espressione concreta della con-
sapevolezza del nostro legame di 
fratellanza: la chiusa dei Fratelli 
Karamazov di Dostoevskij, «“E per 
sempre così, per tutta la vita così, 
tutti per mano! Urrà, Karamazov!” 
ancora una volta, esultante, pro-
ruppe Kolja: e ancora una volta tut-
ti i ragazzi fecero coro al suo grido» 
ci permette di riflettere su un altro 
aspetto del conflitto: tutti i com-
promessi politici e i progressi del 
benessere, seppur fondamentali, 
non assicurano una pace duratura 
e perpetua, nemmeno nella felice 
isola europea. È solamente da un 
puro sentimento di fratellanza che, 
forse, può nascere una pace vera. 
Una pace che consista nel cammi-
nare “tutta la vita per mano”. Una 
pace che al momento appare lon-
tana e molto difficile.

“...vi perseguiteranno a causa
del mio nome...”

Secondo l'ultimo rapporto di “Aiuto alla Chiesa che Soffre” la libertà religiosa 
è compromessa in quasi un terzo dei paesi del mondo. Il biennio pandemico 
ha esacerbato le discriminazioni e le persecuzioni verso i credenti. Le nazioni 
che manifestano la situazione più critica a causa di governi autoritari, della 
diffusione di fondamentalismi e di nazionalismi etno-religiosi sono Afghani-
stan, Arabia Saudita, Bangladesh, Burkina Faso, Camerun, Ciad, Cina, Comore, 
Repubblica Democratica del Congo, Eritrea, India, Iran, Corea del Nord, Libia, 
Malesia, Maldive, Mali, Mozambico, Myanmar, Niger, Nigeria, Pakistan, Soma-
lia, Sri Lanka e Turkmenistan. In Corea del Nord non sono riconosciuti i diritti 
umani fondamentali e la persecuzione prende di mira qualsiasi gruppo che sfidi 
il culto della personalità del governo di Kim Jong-un, pur riservando un tratta-
mento particolarmente duro ai cristiani, che sono considerati cittadini “ostili” e 
tengono generalmente segreto il proprio credo per non incorrere in punizioni, 
deportazioni o esecuzioni. Anche il governo autoritario cinese rende difficoltoso 
per tutti i credenti vivere liberamente la propria fede, dal momento che viene 
esercitato un rigido controllo sulle pratiche religiose, che talvolta, come per 
la minoranza dei musulmani uiguri e per i praticanti del Falun Gong, sfocia in 
persecuzioni, incarcerazioni e stermini. Il partito nazionalista indù dell’India, il 
Bharatiya Janata Party (BJP), ha intensificato la propria agenda cultural-nazio-
nalista con modalità che hanno minato la  libertà religiosa e altre libertà civili 
di base, prendendo di mira i musulmani e i cristiani e acuendo l'ostilità sociale 
della popolazione verso queste minoranze. La popolazione è ostile alle minoran-
ze di cristiani e musulmani sciiti anche in Pakistan, dove il rischio di incorrere 
in accuse di blasfemia e essere vittima di linciaggi da parte delle folle è parti-
colarmente alto: dopo anni di procedimenti giudiziari alcuni imputati, come la 
cristiana Asia Bibi, vengono assolti tra le proteste di alcune frange della popo-
lazione. I cristiani nell'Africa subsahariana sono vittime di gruppi jihadisti come 
Boko Haram, Daesh, Jama’at Nusrat al-Islam wal Muslimin e Al-Shabaab. Queste 
organizzazioni colpiscono anche civili musulmani, rendendosi protagoniste di 
uccisioni, rapimenti, saccheggi e incendi di villaggi. In un quadro nel complesso 
fosco, vi sono anche situazioni di miglioramento: in Indonesia il governo del pa-
ese a maggioranza musulmana più popoloso del mondo sta attuando in sinergia 
con le guide religiose un programma di rafforzamento della tolleranza religiosa 
nel paese; anche il governo sudanese ha compiuto dei passi per promuovere la 
coesistenza religiosa, in contrasto con il regime precedente. La Chiesa Cattolica 
ha rafforzato il dialogo interreligioso, grazie alla firma della dichiarazione sulla 
“Fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune” con Ahamad 
Al-Tayyib, leader del mondo musulmano sunnita, la celebrazione della prima 
Messa cattolica in assoluto nella penisola arabica e la prima visita del Papa in 
un paese a maggioranza sciita, l’Iraq, dove i recenti conflitti hanno inferto un 
grave colpo all'esistenza della minoranza cristiana ivi presente. In Occidente, no-
nostante un indubbio sviluppo per quanto riguarda la tolleranza religiosa, Papa 
Francesco ha evidenziato il pericolo di una persecuzione educata, che avviene 
«quando viene perseguitato l’uomo non per confessare il nome di Cristo, ma per 
voler avere e manifestare i valori di Figlio di Dio».

(Daniele Piccitto)
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Chiesa diocesana

Quella che il vescovo Tremola-
da ha pronunciato in occasio-

ne della solennità dei Santi Patroni 
della Diocesi Faustino e Giovita, 
occasione in cui per tradizione par-
la all’intera comunità bresciana, è 
stata un’omelia dedicata alle giova-
ni generazioni e alle sofferenze pa-
tite a causa della pandemia. 
“A subire le maggiori conseguenze 
di questa situazione decisamente 
pesante (la stagione del Covid, ndr) 
– scrive il Vescovo – sono stati, in-
sieme con gli anziani, i nostri ragaz-
zi, in particolare coloro che stanno 
vivendo la stagione dell’adolescen-
za. L’emergenza sanitaria, con tutte 
le sue inevitabili restrizioni e caute-
le, li ha costretti a sacrifici gravosi, 
non senza conseguenze. (…) Quan-
to accaduto questi ultimi due anni 
ha reso ancora più evidenti aspetti 
importanti riguardanti la condizio-
ne attuale di vita dei nostri ragazzi. 
A loro vorremmo pensare in que-
sto momento, chiedendo ai santi 
patroni di proteggerli e sostenerli 
nel loro cammino e di aiutare noi – 
generazione adulta – ad accompa-
gnarli come meritano, assumendo 
con piena consapevolezza il nostro 
compito educativo”. “I nostri ragaz-
zi – è un altro passaggio dell'omelia 
di mons. Tremolada – ci appaiono 
oggi disorientati, spesso smarriti, 
persi in un mondo che solo appa-
rentemente è loro amico. Li guar-
diamo e ci chiediamo se alcuni loro 

comportamenti – certo mai giustifi-
cabili – non siano anche una reazio-
ne istintiva, un modo per difendersi 
e un grido di aiuto. Li vediamo pe-
ricolosamente esposti alla crudeltà. 
Rimaniamo sgomenti di fronte al 
male che alcuni arrivano a compie-
re, alla ferocia di cui sono capaci. 
Nascosti dietro il paravento delle 
false identità infieriscono sui più 
deboli senza pietà. Assetati di rela-
zioni, spesso non riescono a regger-
ne il peso: le amicizie non durano, 
i legami facilmente si spezzano, gli 
affetti velocemente si spengono". 
"Assediati da una noia frustrante – 
continua ancora – rivendicano il di-
ritto di prendersi lunghi tempi, an-
che nella notte, che poi non sanno 
bene come riempire. Cadono facil-
mente preda dei miti illusori del go-
dimento effimero, del successo me-
diatico, del denaro facile. Su di loro 
incombe tremendo il pericolo delle 
dipendenze che non perdonano. 
Temono la solitudine e tuttavia non 
riescono a contrastarla. Alcuni di 
loro, rinchiusi nelle stanze, fuggono 
da un mondo – quello reale – che fa 
loro paura, per entrare in un mon-
do – quello virtuale – nel quale cer-
cano rifugio, come in un nido che 
però è privo di veri affetti". Da qui, 
sottolinea ancora il Vescovo, deriva 
la scelta prioritaria dell'educazione: 
"Se guardiamo ai nostri ragazzi e ra-
gazze e pensiamo al loro presente e 
al loro futuro, dovremo immaginare 

Il vescovo Tremolada ha dedicato l'omelia di San Faustino ai giovani
per loro un accompagnamento che 
li faccia crescere in umanità. Il fine 
dell’educazione è infatti imparare a 
vivere, cioè a pensare nella verità, 
a decidere nella libertà, a rappor-
tarsi nell’amore. La riflessione dei 
grandi maestri ha ben identificato 
le dimensioni essenziali dell’educa-
re. Grazie ad esse sappiamo in che 
direzione dobbiamo muoverci. La 
prima direzione è quella che pro-
muove la conoscenza di sé mentre 
aiuta a conoscere il mondo. Cono-
scere, infatti, è sempre anche co-
noscersi (...) La seconda direzione 
in cui muove l’educazione è quella 
di una armonica attivazione delle 
diverse componenti della persona. 
Ogni soggetto umano cresce quan-
do ciascun aspetto che lo costitui-
sce si mantiene unito agli altri (...) 
Una terza strada dell’educare mira 
a far cogliere il rapporto tra il cono-
scere e il servire. Nessuno vive per 
se stesso (...) Una quarta linea di 
azione educativa è quella che pro-
muove il senso di responsabilità. 
Potremmo definirla l’appello etico 
della libertà. Ogni decisione ha le 
sue conseguenze, che lo si voglia o 
no. Ogni vero educatore sa che deve 
insegnare ai ragazzi a camminare in 
autonomia, a scegliere e ad agire in 
piena libertà". Educare, conclude il 
Vescovo, è accompagnare e condi-
videre, camminare insieme giorno 
dopo giorno, farsi presente.

di Massimo Venturelli

L'educazione L'educazione 
è una prioritàè una priorità
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In questo ultimo periodo, la comu-
nità di San Pancrazio ha vissuto 

momenti difficili a livello parroc-
chiale e oratoriale, che non serve sta-
re ad approfondire, ma che sicura-
mente hanno segnato nel profondo 
lo spirito di tutti coloro che vivono e 
operano per la nostra Chiesa; il tutto 
in un contesto di pandemia mondia-
le che non ha certo facilitato le cose. 
Siamo da sempre stati sotto la guida 
di un parroco e certamente essere 
gli ultimi ad unirci alla grande fami-
glia parrocchiale di Palazzolo non è 
semplice. L’abitudine di avere il pro-
prio parroco è un pilastro difficile da 
scardinare, soprattutto nel pensiero 
dei più anziani.
Siamo coscienti che l’unità pastora-
le sia il futuro (molto vicino) anche 
della nostra parrocchia e che da essa 
germoglieranno i frutti dello Spirito 
Santo. 
I timori di questa nuova sfida sem-
brano tanti: il veder abbattuto nuo-
vamente ciò che è stato costruito 
con impegno e fatica; il sentirci un 
peso aggiuntivo per i presbiteri; 
l’assenza di una comunicazione ef-
ficiente, chiara e costante; le incom-
prensioni e i pregiudizi che potreb-

bero provocare l’allontanamento di 
qualcuno dal servizio alla parrocchia 
o creare motivi di astio e disaccordi; 
il formarsi di “gruppi di resistenza”, 
che impediscano il confronto sere-
no; la ribellione alla collaborazione; 
la diminuzione di laici disposti a 
mettersi in gioco.
In questi ultimi anni abbiamo visto 
cosa siamo capaci di fare come co-
munità. Anche nei momenti difficili, 
in cui siamo rimasti senza un punto 
di riferimento, non ci si è dati per 
vinti. Il catechismo per i bambini e 
adolescenti non si è mai fermato; la 
vita dell’oratorio è stata attiva e con-
tinua tra feste e attività; gli ambienti 
non sono stati abbandonati; è “rina-
to” il coro parrocchiale; l’adorazione 
è rimasta una costante; il cammino 
di fede presente in parrocchia ha 
continuato il suo percorso e il suo 

La comunità di 
San Pancrazio e la 

prospettiva del cammino 
di incontro con le 

parrocchie "sorelle" 
di Palazzolo

servizio alla parrocchia. Su queste 
basi poggia la certezza che una nuo-
va organizzazione non sarà fonte di 
distruzione, bensì di nuove possibili-
tà ed esperienze di crescita, nel con-
fronto e nell’interscambio. 
Speriamo di poter andare incontro 
ad una vera unità, basata sul dialogo 
e la relazione; che le cinque comuni-
tà vivano una collaborazione effica-
ce ad una continua evangelizzazione 
rivolta a tutte le fasce d’età e desti-
nata ad ogni contesto e ambito della 
vita; che la ricchezza di ogni parroc-
chia sia di aiuto e di giovamento alle 
altre; che alla base ci sia un ascolto 
vero e profondo, nel rispetto di ogni 
realtà e situazione. 
Chiediamo al Signore la grazia di po-
ter rimanere fedeli alla sua alleanza 
e radicati nella sua parola, affinché 
non siano i timori a vincere, ma la 
speranza di una vita piena nel suo 
Santo Spirito. Vicini nella preghiera 
ai presbiteri che ci sono stati donati, 
perché abbiano sempre il sostegno 
del Signore a portare avanti la loro 
vocazione e la loro missione, ci au-
guriamo di poter essere esempio di 
quella Chiesa unita nel nome di Cri-
sto, di cui il mondo ha bisogno. 

di Carla e Consuelo

Non temere, Non temere, 
soltanto abbi fede!soltanto abbi fede!
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La proposta di scrivere questo ar-
ticolo mi ha lasciato un po’ per-

plessa perché mi sentivo inadeguata 
al compito richiesto. Poi ho pensato 
che la mia famiglia è nata qui, in que-
sto paese, in questa comunità parroc-
chiale della quale ringrazio il Signore 
per l’accoglienza che ci ha dimostrato 
e, con gratitudine, cercherò di descri-
verla certa che dall’alto Qualcuno 
guiderà la mia mano e che i lettori 
perdoneranno imprecisioni e omis-
sioni. Nella nostra comunità parroc-
chiale di San Pancrazio si assiste ad 
una crescente crisi di fede che questi 
ultimi tempi di emergenza sanitaria 
hanno accelerato, ma rimane comun-
que viva dinamica e ancorata alla tra-
dizione cristiana. Questo è possibile 

l’Eucarestia le persone malate o in 
difficoltà. Ogni venerdì abbiamo la 
possibilità di partecipare all’adorazio-
ne Eucaristica. Tutte queste attività 
sono sostenute da parrocchiani che 
si preoccupano del decoro e della 
pulizia della nostra Chiesa e di tutti 
gli ambienti dell’oratorio. Da quasi 
cinquant’anni è presente nella nostra 
comunità parrocchiale l’esperienza 
del Cammino Neocatecumenale un 
itinerario di formazione cattolica al 
servizio dei Vescovi per la riscoperta 
del battesimo attraverso l’iniziazione 
cristiana per adulti battezzati. È quin-
di uno strumento atto ad aiutare la 
parrocchia a compiere sempre più la 
sua missione ecclesiale di essere sale, 
luce e lievito del mondo. 
Consiglio pastorale e parrocchia-
le e Consiglio affari economici 
presieduti dal parroco con il so-
stegno dei laici. Il compito di questi 
organismi è quello di promuovere, 
accompagnare e verificare la pasto-
rale missionaria di evangelizzazione 
attraverso incontri periodici di pre-
ghiera e confronto.

in quanto rimangono ben solidi gli 
elementi essenziali. 
Evangelizzazione perno di tutta 
l’azione pastorale, quale esigenza 
prioritaria, preminente e privile-
giata. Questo viene attuato attraver-
so la formazione di bambini, giovani e 
adulti; la liturgia e le opere di carità. La 
partecipazione alla messa domenica-
le, animata dal coro, è ancora buona. 
Buona è anche la partecipazione al 
catechismo anche se abbiamo appe-
na ripreso l’esperienza nella Nuova 
Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e 
dei Ragazzi con il coinvolgimento dei 
genitori. Questa attività viene svolta 
nei locali dell’oratorio. Attraverso la 
disponibilità di alcuni ministri stra-
ordinari è possibile sostenere con 

di Nadia

Conoscere
San Pancrazio

BILANCIO PARROCCHIALE 2021 e 2020 
ANNO 2021 ANNO 2020

TOTALE IN CASSA AL 01 GENNAIO -16.485,55 -2.721,89 
ENTRATE
Offerte alle funzioni e per servizi religiosi e offerte varie 89.185,41 75.244,55 
Contributo € 20.000 dalla Diocesi nel 2021) 20.000,00 0,00 
TOTALE ENTRATE PER ANNO 109.185,41 75.244,55 
USCITE
UTENZE E CANCELLERIA -32.598,30 -30.639,99 
MANUTENZIONI IMMOBILI ORDINARIE E STRAORDINARIE -32.978,31 -50.617,72 
Interessi passivi - spese bancarie - tasse - altre spese generali -15.504,53 -7.750,50 
Rimborso rata prestito scaduta il 31/12/2020 -10.000,00 0,00 
TOTALE USCITE PER ANNO -91.081,14 -89.008,21 

TOTALE IN CASSA AL 31 DICEMBRE 1.618,72 -16.485,55 
Finanziamento costruzione campo da calcio - rata scaduta 31/12/2020 - 31/12/19 -10.000,00 -20.000,00 
Rate annuali success. in scadenza al 31/12/2021-2022 -2023 -2024 -40.000,00 -40.000,00 
Totale debito per finanziamento -50.000,00 -60.000,00 

Totale debito parrocchiale -48.381,28 -76.485,55 

Nella bacheca parrocchiale è esposto un riepilogo più dettagliato 
e il Consiglio per gli affari economici è disponibile ad essere consultato per chiarimenti.
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Luoghi della vita comunitaria – 
strumenti – iniziative. La nostra 
comunità parrocchiale ha a disposi-
zione ampi spazi ben organizzati per 
la catechesi e le attività ricreative: ora-
torio, parco giochi, centro pastorale e 
campo sportivo messi a disposizione 
dei parrocchiani. L’oratorio ha ripreso 
a proporre iniziative di aggregazione 
e condivisione aperte a tutta la co-
munità e durante l’estate offre alle 
famiglie e al territorio la fruttuosa 
esperienza di estate ragazzi basata sul 
servizio gratuito degli animatori, di un 
gruppo di genitori che si preoccupa di 
animare l’oratorio e della compagnia 
teatrale dialettale. Anche l’attività 
sportiva gestita da volontari è ripar-
tita e speriamo possano riprendere 
l’attività anche le donne che produ-
cono ravioli per finanziare le attività 
parrocchiali e i banconieri volontari 
che gestiscono il bar dell’oratorio. 
Da oltre cento anni nella nostra par-
rocchia è attiva la Scuola dell’infan-
zia «Fondazione asilo infantile San 
Pancrazio», una grande ricchezza dal 
punto di vista umano che offre ad un 
gran numero di bambini la possibili-
tà di crescere in un ambiente sereno, 
accogliente e stimolante ispirato, in 
tutte le sue proposte, allo spirito cri-
stiano. Da alcuni anni propone alle 
famiglie anche un’attività estiva per 
poter essere di aiuto ai genitori che 
lavorano. A questi gruppi istituziona-
li, si aggiungono tutte le persone che 
a vario titolo operano con passione e 
umiltà in tutte le attività dell’oratorio 
e della Parrocchia. La nostra comuni-
tà parrocchiale non vuole essere un 
contenitore di soggetti, gruppi, inizia-
tive accostate l’una all’altra ma vuole 
essere un “corpo vivente” dove ogni 
membro ha la sua funzione con l’uni-
co scopo di camminare insieme ver-
so l’incontro con Cristo. Insieme pre-
ti, religiosi e laici, all’interno di ciascu-
na comunità, ma anche tra comunità 
diverse. Forse così potremo realizzare 
una sola unità pastorale, nella quale 
nessuno perde la propria identità ma 
trova e valorizza la sua immagine.

La presenza organizzata dell'uomo nel territorio di San Pancrazio è accertata fin 
dall'antichità, con la scoperta di alcune tombe galliche. Il toponimo Bornico, nel 
suo significato di "luogo abitato" e "paese delle sorgenti", indica l’esistenza di un 
villaggio dei Galli Cenomani. Ancora più convincente è la successiva presenza ro-
mana, provata soprattutto con il ritrovamento nel 1961, sulla strada per Adro, di 
centinaia di tessere da mosaico, di fondamenta murarie, di una vasca e di numerosi 
frammenti di ceramiche, che fanno ritenere l'esistenza di una villa rustica roma-
na, forse di tarda età repubblicana, per alcuni secoli perno di una centuriazione 
agricola organizzata attorno ad alcuni insediamenti, posti sulla importante dira-
mazione (con direzione nord - lago Sebino) della strada Bergomum-Brixia (Berga-
mo-Brescia). È da pensare che la villa romana sia sorta accanto ad un villaggio e che 
in questo luogo evangelizzatori, provenienti probabilmente da Milano, abbiano 
eretto uno di quei "luoghi dei Santi" dove, intorno alla presenza di reliquie di mar-
tiri, veniva raccolta la popolazione, sparsa nei dintorni, per la preghiera e l'istru-
zione cristiana. Qui, nell’Alto Medioevo, fu costruita una piccola chiesa titolata a 
San Pancrazio, considerato uno dei Santi più antichi che ci collega alle origini della 
fede cristiana. All’interno di quella primitiva chiesetta erano dipinti i Santi Nereo 
e Achilleo, anch’essi annoverati tra i primi santi del Cristianesimo. Dopo il crollo 
dell’Impero Romano, in epoca longobarda, il territorio dell’attuale S. Pancrazio 
entrò a far parte della Curtis di Alino (comprendente anche odierne superfici di 
Zocco, Erbusco e Adro) che ha lasciato tracce in documenti tardivi, ma di notevole 
significato, come l'investitura del vescovo Raimondo (2 gennaio 1158) della Curtis 
di Alino ai fratelli Pietro e Lanfranco Martinengo. Esiste, datata 17 dicembre 1291, 
una "descrizione di beni" della Chiesa di San Pancrazio di Alino, che, però, dipen-
deva dalla Pieve di Palazzolo. Si trattava di numerose terre che si trovavano nei 
territori di Alino, Adro ed Erbusco. La chiesa di San Pancrazio di Alino doveva dare 
ogni anno alla Pieve di Palazzolo due libre di cera e una piccola somma di denaro, 
mentre l'Arciprete di Palazzolo aveva il diritto di celebrare messa nella chiesa il 12 
maggio (San Pancrazio) e il 19 agosto (San Fermo). Con la crisi del sistema feudale 
e con il continuo passaggio di truppe nelle guerre che dal sec. XIII al sec. XV semi-
narono morte e carestie, per cause tuttora ignote, la Curtis di Alino fu distrutta 
e abbandonata e il suo territorio venne successivamente spartito tra i Comuni di 
Erbusco, Adro, Capriolo e Palazzolo.  Capriolo si impossessò della parte posta a 
nord; Palazzolo della Contrada delle Ventighe, del Magazzone, di S. Antonio e la 
zona a sud del piccolo borgo denominato Sgraffigna. Erbusco e Adro, dopo una 
serie di contestazioni, nel 1452 definirono i rispettivi confini sulla parte più vasta 
dell'antico territorio di Alino nel frattempo ripopolatasi con una popolazione di 
500 abitanti, quasi tutti contadini: confini che rimarranno validi fino al 1962, ossia 
fino all'aggregazione di San Pancrazio a Palazzolo.

(Osvaldo Vezzoli)

Una storia suggestivaUna storia suggestiva
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Non è importante il posto, ma 
con chi stai”

Con questa filosofa imparata in 
questi anni di covid, abbiamo af-
frontato anche il secondo inverno 
pandemico; anche questo segna-
to dalle restrizioni del caso. Delle 
tante iniziative messe in cantiere, 
diverse sono andate annullate o 
modificate. I più penalizzati sono 
stati i preadolescenti, che avreb-
bero vissuto un campo scuola 
a Torino (per tutti loro il primo 
camposcuola), convertito in alcu-
ne giornate di gioco in oratorio, il 
“Campotorio”. Ci auguriamo che 
l’estate possa essere l’inizio di que-
sta esperienza di crescita di grup-
po. Più determinati il gruppo degli 
adolescenti che hanno vissuto un 
loro camposcuola a Temù presso 
la struttura della parrocchia di Tra-
vagliato messa a disposizione dei 
gruppi. Le righe che seguono offro-
no uno sguardo di quanto vissuto.

Ragionare sul tema della libertà in 
un momento storico dove la pa-

ra a chi vede “da fuori” il gruppo 
adolescenti e le sue “avventure”, 
per comprendere il perché di alcu-
ne scelte educative, il perché degli 
incontri, delle cene e di un campo 
scuola. Proprio quest’ultimo co-
stituisce da sempre un’occasione 
irrinunciabile, tappa in cui si respi-
ra un’atmosfera, oseremmo dire, 
magica, dove i legami (quelli belli 
si intende!) si misurano, si rinfor-
zano, fioriscono a dismisura! Nel 
campo invernale di quest’anno a 
Temù abbiamo avuto l’ennesima 

rola “restrizione” è sulla bocca di 
tutti e dove il rapido susseguirsi 
di eventi provanti segna il nostro 
quotidiano è assai arduo. Ancora 
di più se si pone il discorso agli 
adolescenti che già di per sé vivo-
no il tema con estrema conflittua-
lità, a volte addirittura disagio, con 
sentimenti contrastanti verso quel 
mondo adulto che sembra voler 
loro tarpare spesso le ali. Stiamo 
provando ad accompagnare i no-
stri adolescenti in questo tortuoso 
cammino di conoscenza, nel ten-
tativo di far capire cosa significhi la 
vera libertà, e, ancora una volta, il 
nocciolo della questione lo si trova 
nelle relazioni, nei legami. Anche il 
Vangelo è abbastanza perentorio: 
nessuno ha un amore più grande 
di questo: dare la propria vita per 
i propri amici (Gv 15, 13). E poi San 
Paolo nel proprio “inno alla cari-
tà” ci ricorda: se parlassi le lingue 
degli uomini e degli angeli, ma non 
avessi la carità, sarei come bron-
zo che rimbomba o come cimba-
lo che strepita (1Cor 13, 1). Come 
dire: puoi fare le cose più straor-
dinarie e più giuste nella vita, sen-
tendoti liberissimo, ma se non le 
fai coltivando l’amore, I LEGAMI, 
non valgono granché. Anche solo 
queste due citazioni potrebbero 
aiutare a dare una chiave di lettu-

Le attività invernali

di don Giovanni Bonetti

Non è importante 
il posto, 
ma con chi stai

Temù 2022: 
libertà 
e legami
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riconferma della bontà di tutto 
questo. All’insegna della sempli-
cità, tra una giornata sulla neve, 
qualche caduta sulla pista di patti-
naggio, momenti spirituali e meno, 
abbiamo ricreato il giusto ambien-
te nello stare bene, dove ognuno 
ha potuto essere se stesso e ha 
potuto crescere nelle relazioni. Il 
campo scuola ha ricevuto anche 
in dono le preziose testimonianze 
di Don Luca, diacono ormai pros-
simo all’Ordinazione sacerdotale, 
e Suor Giada, freschissima di voti 
religiosi. Il film di fondo, “Pleasan-
tville”, scelto per la tematica, ci ha 
guidato nel nostro percorso alla 
ricerca del senso di libertà: così 
come nella trama cinematografi-
ca, anche le nostre giornate han-
no preso colore, in una metafora 
dell’esistenza troppe volte ingessa-
ta e grigia ma che vuole esplodere 
in un gioioso turbinio colorato. E 
lo può fare solo attraverso lo stare 
insieme e nei legami. Anche per-
ché è solo attraverso l’altro che 
scopro chi sono. È solo attraverso 
l’altro, genuino mediatore della 
nostra esperienza, che incontro il 
vero volto di Cristo.

Camposcuola adolescenti
Dal 2 al 5 gennaio si è svolto a Temù il campo invernale per gli adolescenti. Durante 
questi giorni i ragazzi hanno avuto la possibilità di sperimentare la vita comunita-
ria; ognuno di loro si è messo alla prova nel rispetto di regole e tempi prestabiliti, 
diversi dalle loro abitudini e nel condividere anche gli spazi di casa. I giorni passati 
insieme, anche se pochi, sono stati davvero intesi e ricchi di emozioni. 
Durante le serate abbiamo guardato un film, Pleasantville, che segue il tema del 
gruppo adolescenti di quest’anno, la libertà. In questo film c’è solo un “punto di 
vista” in quanto non si conosce nulla oltre a Pleasantville. Qui le persone cerca-
no solo di piacere agli altri, non sono loro stessi perché non si conoscono: non 
riescono a pensare, cambiare, scegliere e emozionarsi; non sono liberi e quindi 
non sono realmente felici, fingono solamente di esserlo. Tutto ciò non viene det-
to dai personaggi ma possiamo capirlo grazie al regista che decide di utilizzare 
il bianco e nero che rende sia l’atmosfera sia le scene un po’ più piatte. Durante 
il film possiamo vedere un punto di svolta, i vari personaggi riescono a prendere 
in mano la loro vita e iniziano a provare sentimenti: amano, si arrabbiano…e 
iniziano così a colorarsi. 
Raccontandoci questa storia e la vita di questi personaggi il regista non preten-
de di fornire una soluzione ai problemi della vita e della società, in quanto ognu-
no di noi è libero di controllare la propria vita, attraverso scelte e “non scelte”. 
Oltre alle varie attività svolte assieme abbiamo anche organizzato un giro per 
Temù e una giornata sulla neve, durante la quale i ragazzi hanno pattinato e uti-
lizzato le palette e i bob per scendere sulla neve. E come per tutti i campi, anche 
gli adolescenti sono stati divisi in piccoli gruppi sia per le attività sia per i vari 
lavori di servizio da fare in casa, come apparecchiare, sparecchiare, lavare ecc… 
Infine, oltre a parlavi di come è stato questo campo, credo sia giusto porvi una 
domanda: “secondo voi perché un adolescente dovrebbe vivere un’esperienza 
così?”. Non so se abbiate una risposta, ma posso dirvi che sono momenti che vi 
consiglio di fare almeno una volta. Sperimentereste cosa significa passare qual-
che giorno senza mamma e papà, senza fratelli e sorelle, ma con amici. Altro 
punto a favore di questi campi è il fatto che sono sicuramente anche un’espe-
rienza di crescita e di formazione, grazie ai vari momenti di riflessione.

(Sabrina, educatore adolescenti)
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Con l’inizio della primavera si av-
vicina anche il tempo dell’esta-

te, che per molti dei nostri ragazzi 
vuole dire non solo vacanze ma so-
prattutto voglia di stare insieme.
È proprio da questo desiderio di re-
lazioni nuove che prenderà forma 
la prossima estate dei nostri oratori, 
sostenuta anche dallo sgravio delle 
regole covid che ci consentirà di 
vivere un tempo estivo più disteso, 
nel segno della tanto sognata “nor-
malità”.
Anche noi speriamo nel ritorno 
delle tante iniziative che hanno 
sempre animato i nostri cortili e gli 
ambienti dell’oratorio estivo; feste, 
momenti di giochi organizzati, sera-
te e informalità. 
Immancabile e perno della proposta 
estiva è l’appuntamento del Grest 
che prenderà il via dal 20 di giugno 
per tre settimane. Come lo scorso 
anno, vedrà la formula di tre centri 
estivi: per le elementari dislocati nei 
tre oratori e il “Time out” per i prea-
dolescenti, momento unico per tutti 
i ragazzi di questa fascia d’età. Sono 
in cantiere idee e nuove formule per 
alimentare sempre al meglio il clima 
di amicizia e di crescita che queste 
esperienze portano con sé.
Non dimentichiamo la formazione 
degli educatori estivi. Gli adole-
scenti che hanno frequentato il loro 

cammino annuale e che nel tempo 
estivo vivono un servizio come edu-
catori al grest, vivono in questi mesi 
uno speciale percorso di formazio-
ne in preparazione al tempo estivo 
perché, e ricordiamolo sempre, un 
buon servizio ha sempre bisogno di 
essere alimentato dalla formazione. 
Nessuna improvvisazione.
Sempre per i nostri ragazzi, non 
mancherà l’appuntamento del 
camposcuola: a Temù dal 17 al 24 
luglio per i preadolescenti (II- III 
media) e dal 24 al 30 luglio per gli 
adolescenti (I-IV superiore). È in 
cantiere una 4 giorni per il gruppo 
dei giovani (+ 18 anni) che vivremo 
nei giorni 17 - 20 agosto.
Non solo ragazzi e adolescenti ma 
anche la famiglia e la comunità 

Si avvicina il tempo che per i ragazzi non significa soltanto vacanza e svago...

sono al centro dell’estate. Già i di-
versi consigli dell’oratorio stanno 
definendo iniziative e idee per of-
frire alle famiglie e in generale alla 
comunità appuntamenti di festa e 
di ritrovo, per assaporare la bellez-
za delle relazioni nella semplicità 
del clima dell’oratorio estivo. Tan-
te idee e sogni in cantiere, ma tutte 
sempre bisognose di nuove forze 
che si impegnino a “fare”.  Il tem-
po della pandemia ci ha chiusi nelle 
nostre relazioni e forse ci ha un po-
chino tolto quella “voglia di dare”; 
rinnoviamo l’invito a offrire con ge-
nerosità il proprio tempo, le proprie 
capacità, perché il momento estivo 
sia riscoperta della gratuità del ser-
vizio e della bellezza dello stare nel-
la comunità.

di don Giovanni Bonetti

Verso l'estateVerso l'estate
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La solennità del Santo Natale di 
Gesù ha portato a tutti gioia se-

renità e pace. Nel contesto natalizio 
abbiamo vissuto, come ogni anno, la 
festa della Sacra Famiglia di Naza-
reth il 26 dicembre. In questa gior-
nata vi è stata la celebrazione degli 
anniversari di matrimonio. Numero-
se le coppie di sposi provenienti da 
tutte le Parrocchie di Palazzolo che 
hanno risposto all’invito del nostro 
parroco. La chiesa di Santa Maria 
Assunta, gremita e ben addobbata, 
con luci, canti, paratura liturgica re-
alizzata da un gruppo di volontari 
uomini e donne, coordinato da don 
Giovanni Pollini ha donato a tutti 
un’accoglienza di grande serenità e 
pace. Il corteo liturgico processiona-
le, composto da chierichetti, mini-
stranti adulti, lettori, in una partico-
lare atmosfera natalizia ha accompa-
gnato i sacerdoti concelebranti verso 
l’altare. Don Paolo ha dato inizio alla 
funzione religiosa con il saluto litur-
gico a tutta la comunità presente e 
ha rivolto con soddisfazione parole 
di lode, comunicando la sua grande 
passione sacerdotale nell’intento di 
guidare tutte le Parrocchie di Palaz-
zolo alla comunione fraterna dell’e-
rigenda Unità pastorale. Le coppie di 
sposi, infatti, provenivano da Santa 
Maria Assunta, dal Sacro Cuore, da 
San Giuseppe, da San Paolo in San 
Rocco e da San Pancrazio. Insieme 
alle coppie di sposi dei vari anniver-
sari anche due dei nostri sacerdoti 

hanno ricordato l’anniversario della 
loro Ordinazione sacerdotale: don 
Gigi il trentesimo e don Rosario il 
cinquantacinquesimo. Uniti sposi e 
sacerdoti, parrocchia e famiglia per 
l’esperienza di un cammino di vita 
insieme verso il futuro generoso che 
determina il ritorno a Dio dopo la 
pandemia. Questo vuoto nell’uomo 
si riempie di valori umani e cristiani 
per il dono della Parola: “Il Verbo di 
Dio si è fatto carne ed è venuto ad 
abitare dentro di noi”. Ce lo ricorda 
in modo magistrale Papa Paolo VI° 
nella preghiera con la quale il nostro 
vescovo chiude la sua Lettera pasto-
rale, “Il Tesoro della Parola”: “Tu, Si-
gnore, ti incarni dentro di noi quan-
do noi accettiamo che la tua Parola 
venga a circolare nella nostra mente, 
nel nostro spirito,venga ad animare 
il nostro pensiero, a vivere dentro di 
noi. Chi ti accoglie, dice sì: io obbe-
disco e alla tua Parola mi abbando-
no”. Così si costruisce la vita buona 
secondo il tuo Vangelo. La Parola di 
Dio della nostra festa ci ha offerto 
dei pensieri preziosi e significativi. 
Innanzi tutto un grazie riconoscen-
te al Signore per tutti i benefici a noi 
donati per la salute, i beni della fami-
glia, il tempo vissuto, le persone che 
ci vivono accanto e che ci vogliono 
bene, la professione e il lavoro, la 
comunità cristiana, la sua vicinanza 
amorevole nelle difficoltà e nelle va-
rie prove: il Signore è buono e gran-
de nell’amore. Insegnaci Signore a 

Le nostre comunità in festa con tante coppie di sposi
e con don Rosario e don Gigi, preti da 55 e 30 anni 

contare i nostri giorni e giungeremo 
alla sapienza del cuore.   In secondo 
luogo la gioia dell’essere dono per la 
nostra famiglia e per la comunità. E’ 
assodato che c’è più gioia nel dare 
che nel ricevere. La vita presenta 
gioie e speranze, fatiche e sacrifici. I 
mezzi spirituali ci possono sostene-
re: la Parola di Dio, i Sacramenti, la 
preghiera, la carità operosa, la san-
tificazione del giorno del Signore, il 
volontariato  nelle sue varie forme ed 
aspetti in parrocchia e in oratorio, il 
farsi prossimo agli altri. E’ necessaria 
per tutti certamente la testimonian-
za di fede e di formazione morale e 
spirituale in vista di una convinzione 
religiosa adulta e matura, come af-
fermava il santo papa Giovanni Pa-
olo II. Infine la collaborazione edu-
cativa. L’esortazione finale di Papa 
Francesco al Sinodo dei Vescovi, il 
Sinodo dei giovani “Christus vivit”, 
invita alla collaborazione reciproca 
per l’educazione umana e cristia-
na la famiglia, la scuola, l’oratorio, i 
centri giovanili e altri enti educativi. 
Vi è pure un riferimento alla prezio-
sa e necessaria collaborazione dei 
genitori, degli educatori e animatori 
in parrocchia e nell’oratorio. Da noi 
i genitori possono trovare un aiuto 
concreto e generoso per l’iniziazione 
cristiana dei fanciulli e ragazzi, per il 
catechismo, in don Gigi, aiutato per 
san Pancrazio da don Lorenzo. Gli 
adolescenti e preadolescenti, i giova-
ni con don Giovanni Bonetti vivono 
la loro formazione umana e cristia-
na in vari gruppi con gli educatori e 
animatori in una pastorale giovanile 
aggiornata ai nostri tempi. Don Gigi, 
al termine della santa Messa rivolge 
a tutti gli sposi e a tutti i presenti in 
un tono di gioia e di vivacità gli augu-
ri di felicità e di ogni bene, porgen-
do un saluto cordiale anche a nome 
dei sacerdoti. Il nostro parroco don 
Paolo offre a tutti, come un buon ri-
cordo, il calendario evangelico e la 
Benedizione finale del Signore. Non 
mancano la foto ricordo e un lungo 
e gioioso applauso finale

don Rosario

AnniversariAnniversari
di matrimoniodi matrimonio

26 dicembre 202226 dicembre 2022
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45 anni di matrimonio45 anni di matrimonio
Mario Lancini e Anna Peri; 
Celestino Salogni e Rosa Pagani; 
Albino Brescianini e Rita Belotti

40 anni di matrimonio40 anni di matrimonio
Silvano Vignoni e Rosa Plebani; 
Roberto Vavassori e Paola Gavazzi; 
Piergiorgio Valenti e Tiziana Gussago; 
Giancarlo Belotti e Mariangela Scaburri; 
Angelo Bressanini e Maria Grazia Fratus; 
Mario Assoni e Bianca Novali

35 anni di matrimonio35 anni di matrimonio
Bruno Pagani e Elisabetta Bertazzoli; 
Giuseppe Peri e Teresina Garosio; 
Gianpaolo Rossi e Margherita Facchi; 
Gianni Dotti e Silvana Calabria

30 anni di matrimonio30 anni di matrimonio
Giuseppe Turra e Sara Novali; 
Massimo Venturelli e Sara Scaratti; 
Ezio Parmigiani e Emilia Grena; 
Attilo Sottini e Antonella Giardini; 
Alberto Borgogni e Sonia Volpi; 
Luigi Signoroni e Simonetta Marini; 
Roberto Raccagni e Emanuela Corsini

60 anni di matrimonio60 anni di matrimonio
Giulio Rubagotti e Lucia Gamba

55 anni di matrimonio55 anni di matrimonio
Giacomo Marella e Olga Belotti

50 anni di matrimonio50 anni di matrimonio
Angelo Damioli e Maria Dedei;

Lorenzo Lancini e Annamaria Baroni;

Gianbattista Vezzoli e Carla Pagani;

Luciano Marini e Elda Baitelli;

Luigi Pedrali e Antonietta Malzani;

Ulisse Vezzoli e Roberta Defendi;

Sergio Magnifico e Mariarosa Gualandris;

Alberto Bonari e Paola Vezzoli;

Giuseppe Delbarba e Grazia Dossi; 

Adriano Stizza e Maria Letizia Volpi; 

Giovanni Marini e Elvira Ghilardi; 

Eugenio Dedei e Elena Pasqua; 

Stefano Carta e Mariadele Marcaletti; 

Marino Marini e Luisa Belotti; 

Renato Faletti e Lucia Marini; 

Firmo Maifredi e Silvia Cominardi; 

Carlo Fumagalli e Federica Ghezzi
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25 anni di matrimonio25 anni di matrimonio
Guglielmo Rubagotti e Elena Bertazzoli; 

Simone Rizzi e Giulia Calabria; 

Stefano Marini e Silvia Raccagni; 

Gianfranco Valloncini e Stefania Raineri; 

Giuseppe Raccagni e Maruska Picotti; 

Luca Maifredi e Tiziana Boroni

20 anni di matrimonio20 anni di matrimonio
Giacomo Angoli e Franca Zinesi; 

Davide Brevi e Patrizia Sangalli; 

Marco Belotti e Giuliana Gualandris

15 anni di matrimonio15 anni di matrimonio
Antonio Vezzoli e Silvia Varinelli; 

Gabriele Zanni e Maura Vezzoli

10 anni di matrimonio10 anni di matrimonio
Francesco Bosio e Elisabetta Fico; 

Cristian Santoro e Gilda Verre; 

Davide Rubagotti e Sara Coltelli

5 anni di matrimonio5 anni di matrimonio
Andrea Rubagotti e Valeria Dotti
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Lo scorso 9 gennaio la comunità di 
San Giuseppe ha ricordato il 50° 

anniversario della consacrazione del-
la Chiesa parrocchiale. Alle ore 10:00 
il Vicario episcopale per l’Ammini-
strazione, don Giuseppe Mensi, con 
alcuni sacerdoti nativi e altri che han-
no operato nel passato nella nostra 
parrocchia, ha presieduto una solen-
ne eucarestia e di seguito ha benedet-
to i lavori eseguiti alle facciate esterne 
della Chiesa parrocchiale. Il Vicario 
nell’omelia ha sottolineato che come 
un edificio non può stare in piedi se 
tutti i materiali di cui è composto non 
sono tenuti saldamente insieme, così 
tutti i membri della Chiesa di San 
Giuseppe debbono vivere e operare 
in una sincera e costante solidarietà 
e comunione. Ha poi ricordato che 
la Chiesa è la casa di Dio dove si vive 
una esperienza di fraternità e comu-
nione, tra persone che si conoscono 
e si riconoscono, si accettano, si sti-
mano e si aiutano vicendevolmente 
nell’amore fraterno e cristiano. È sta-
to veramente bello, per chi è riuscito 
ad esserci, vivere questa celebrazione 
domenicale insieme ai sacerdoti che 
hanno svolto un’attività pastorale 
nella nostra realtà parrocchiale. Alla 
conclusione della celebrazione Euca-
ristica e prima della benedizione delle 

Come è possibile dimenticare la 
nostra cara Palmira. Fin da giovane 
ha sempre occupato le sue giorna-
te svolgendo attività di volontariato 
presso la nostra parrocchia. Ha sem-
pre condiviso la propria esperienza 
di vita aiutando gli altri. L’amorevo-
lezza, la sua sensibilità, la sua dispo-
nibilità sono solo alcune delle virtù 
del suo carattere. Anche nel suo la-
voro come collaboratrice scolastica 
presso la scuola di San Giuseppe ha 
sempre dimostrato grande amore e 
una forte passione per la sua attivi-
tà. Non essendo sposata i bambini 
della scuola erano come suoi figli, 
ai quali ha sempre dedicato tutte le 
sue energie e il suo grande affetto. 
Amore che ha dimostrato anche nei 
confronti dei suoi genitori ai quali 
era molto legata. 
Capace di tanta carità nascosta alla 
Parrocchia, alle Missioni, a situazioni 
bisognose del territorio e adozioni a 
distanza. Anche nel suo testamento 
non si è dimenticata di citare la sua 
Parrocchia e la Caritas Diocesana. 
Attenta anche alla pratica religiosa 
nel far celebrare S. Messe in suffragio 
dei defunti cari: i suoi genitori natu-
rali, i genitori adottivi, i sacerdoti e i 
tanti conosciuti nel corso della vita…

facciate esterne della chiesa, il Parroco 
don Paolo ha voluto ricordare e espri-
mere sentimenti di ringraziamento. 
Innanzitutto ha ringraziato don Giu-
seppe, Vicario episcopale, che ha ac-
colto l’invito, poi, i sacerdoti conce-
lebranti: don Luciano, don Gigi, don 
Piergiorgio e don Osvaldo. Un grazie 
sincero ha rivolto al Sindaco per la 
sua presenza e ai tecnici che hanno 
reso fattibile l’intervento che oggi è 
stato inaugurato. Un grazie particola-
re all’architetto Giovanni Piccitto che 
ha trovato la soluzione per usufruire 
del bonus facciate. Un ricordo e un 
grazie particolare don Paolo lo ha ri-
servato alla defunta Palmira Marini di 
San Giuseppe, la quale con un lascito 
testamentario ha donato 30.029,01 
euro per le opere parrocchiali di San 
Giuseppe. Ora speriamo, ha sottoli-
neato, il parroco che i restanti circa 
13mila euro che ancora ci restano da 
pagare trovino una risposta generosa 
da parte della comunità per un’opera 
resasi necessaria date le condizioni 
critiche dei cementi armati delle fac-
ciate esterne della nostra Chiesa. Un 
grazie singolare alle due imprese edili 
(Pietro Pagani e Urgnani Giuliano e 
figlio) per la loro professionalità, per 
la loro attenzione e la loro ripetuta 
generosità

di Mauro Corradi

Il 50° della parrocchiale

Il 9 gennaio la benedizione dei restauri delle facciate

Ricordo

La testimonianza 
di Palmira Marini

(12/03/1939 - 16/04/2021)
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Si sono svolte dal 16 al 30 genna-
io le settimane educative, anche 

quest’anno parecchio compromesse 
dalle continue limitazioni degli ulti-
mi tempi. Anche se gli appuntamenti 
formativi messi in cantieri si sono di 
fatto ridotti ai soli momenti liturgici 
non sono mancate le occasioni per 
ricordare alla comunità adulta l’im-
portanza del proprio ruolo educativo, 
cercando di fare appello alla crescita 
di una responsabilità educativa sem-
pre più condivisa. 
In particolare, molto significativo e di 
forte partecipazione è stato il confe-
rimento del ministero del lettorato a 
Dieyson, seminarista piamartino, da 
anni in servizio il fine settimana nel-
le nostre comunità. Tappa, quella del 
ministero, che segna il cammino di 
un candidato al sacerdozio e che te-
stimonia la bellezza e la gioia della ri-
sposta cristiana alla chiamata di Dio. 
Non meno importante è stato il man-

“Ricevere la Parola di Dio per viverla 
e proclamarla agli altri, specialmente 
ai giovani! Che responsabilità!”. Con 
queste parole ho iniziato il mio rin-
graziamento sui social e così vorrei 
ringraziarvi per la celebrazione dello 
scorso 22 gennaio, nella quale ho ri-
cevuto il ministero del lettorato. È un 
riassunto di ciò che ho vissuto nella 
celebrazione presieduta dal mio su-
periore generale, padre Benedetto, 
e che può rispondere alla domanda 
che ho sentito da tante persone in 
quei giorni: “adesso cosa puoi fare?”. 
La parte più impegnativa di questo 
ministero, infatti, non è il fare, ma 
il vivere: cercare di meditare ogni 
giorno la Parola del Signore, come 
cristiano, e testimoniarla con la vita 
agli altri, specialmente ai giovani, se-
guendo l’esempio di San Giovanni 
Piamarta nella famiglia religiosa che 
faccio parte. Per provvidenza di Dio 
ogni dettaglio della celebrazione mol-
to mi ha fatto riflettere e accogliere in 
quel momento la grazia di Dio che mi 
veniva incontro: la preparazione litur-
gica, la presenza dei miei confratelli 
in formazione e dei padri, la presenza 
delle comunità e dei preti di Palazzo-
lo, ma soprattutto, trovarmi seduto 
davanti a tanti adolescenti e giovani 
mentre ascoltavo quelle parole e vi-
vevo ogni momento (confesso che 
tremavo quando li guardavo). Scrive-
rei ancora tanto per raccontare tutto, 
ma voglio soltanto ringraziare Dio e 
chiedere che la Sua Parola sia davvero 
luce non solo per la mia vita, ma per 
tutti noi.

Dieyson Roger Galvão Correia

dato educativo alla comunità vissuto 
nella Messa domenicale delle quattro 
parrocchie. Genitori, educatori, vo-
lontari e quanti si adoperano a livello 
educativo hanno confermato la loro 
disponibilità a essere strumenti per 
l’educazione dei piccoli e dei grandi 
perché, come dice il noto proverbio 
africano, “per crescere un bambino ci 
vuole un intero villaggio”.
Per questo motivo anche la memoria 
cristiana di chi ci ha preceduti diven-
ta un momento educativo importane, 
attraverso la S. Messa in suffragio dei 
volontari defunti celebrata nella Mes-
sa interparrocchiale del giovedì sera.
Ha chiuso le settimane educative la 
S. Messa vespertina di domenica 30 
per adolescenti e giovani nel ricordo 
di San Giovanni Bosco l’educatore 
per eccellenza che, tra difficoltà del 
tempo, fede forte e fiducia nella prov-
videnza, ha dato prova concreta che 
“l’educare è cosa del cuore”.

La responsabilità 
della Parola

Dal 16 al 30 gennaio tanti appuntamenti formativi Lettorato

“Chi educa cresce”
Le settimane 
educative 2022

Auguri a tutti per una 
Santa Pasqua

Vi sia fatto dono del coraggio, 
della sapienza e della gioia di poter dire 
che Cristo è Risorto e che con Lui 
la morte non vince!

I vostri Preti e i Consigli Parrocchiali
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La bocca parla dalla pienezza del 
cuore: dice Gesù.

Come comunità cristiane ci siamo 
dati tra le priorità quella della for-
mazione degli adulti e tra essi quella 
dei catechisti e animatori. Per questo 
nel periodo ottobre – novembre ab-
biamo dato priorità alla formazione 
dei catechisti con una serie di in-
contri. La proposta si struttura a tre 
livelli: il primo della conoscenza dei 
sacramenti, il secondo degli ambi-
ti di fede (preghiera, Parola di Dio, 
carità), il terzo delle dinamiche di 
apprendimento dei fanciulli nell’età 
evolutiva. Questi obiettivi sono sta-
ti strutturati nell’arco di tre anni. 
Quest’anno i catechisti hanno af-
frontato, come argomenti: penitenza 
e comunione; la bibbia e i modi per 
aiutare i fanciulli a leggerla e viverla, 
le dinamiche di apprendimento nei 
ragazzi secondo l’età evolutiva. Ci 
siamo fatti aiutare anche da una psi-
cologa, la dottoressa Moira Dimarti-
no, per cogliere gli aspetti relazionali 
e rispondere meglio ai quesiti. Que-
ste nozioni hanno aiutato ciascuno 

di noi da un lato a prendere consa-
pevolezza del proprio cammino di 
fede e dall’altro degli strumenti per 
accompagnare nella vita cristiana 
i ragazzi. Accompagnare nella fede 
i fanciulli è il compito anche delle 
nostre famiglie. Ecco perché come 
comunità cristiane sosteniamo le 
famiglie nella vita di fede. Lo faccia-
mo con l’ordinarietà dei cammini 
parrocchiali che vedono nella San-
ta Messa domenicale l’incontro del 
popolo di Dio attorno alla Parola di 
Dio e all’Eucarestia e con la forma-
zione degli adulti sia negli incontri 
formativi per i genitori ICFR che 
nelle catechesi di avvento e quaresi-
ma per adulti. Le famiglie sono state 
raggiunte con una serie di proposte e 
sussidi secondo l’anno liturgico: so-
lennità dei santi e commemorazione 
dei defunti, come pregare in famiglia, 
cammino domeniche di Avvento, 
novena di Natale, concorso presepi, 
cammino quaresimale. Ogni gruppo 
del percorso ICFR ha vissuto le pro-
prie tappe: Nazareth, consegna del 
Vangelo; Cafarnao, consegna del Pa-

Il cammino dell'Icfr

dre Nostro; Gerusalemme, consegna 
della Bibbia. Ora, con la quaresima 
abbiamo ripreso in presenza anche 
la catechesi settimanale e vivremo 
le tappe dell’adesione al cammino 
ICFR per il gruppo Betlemme, della 
Confessione per il Cafarnao, della 
richiesta di ammissione al cammino 
dei sacramenti di Cresima e Eucare-
stia per l’Emmaus. Questo è il tem-
po di grazia per le nostre comunità 
cristiane di saper generare, accom-
pagnare e testimoniare cammini 
di fede che permettano alle nuove 
generazioni di incontrare il Signore 
della Vita Cristo Gesù per essere con 
il Padre e lo Spirito Santo una cosa 
sola nell’amore. Si renderà viva e at-
tuale la parola di S. Giovanni nella 
sua lettera: ciò che era fin da princi-
pio, ciò che noi abbiamo udito, ciò 
che noi abbiamo veduto con i nostri 
occhi, ciò che noi abbiamo contem-
plato e ciò che le nostre mani han-
no toccato, ossia il Verbo della vita 
(poiché la vita si è fatta visibile, noi 
l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo 
testimonianza e vi annunziamo la 
vita eterna, che era presso il Padre 
e si è resa visibile a noi), quello che 
abbiamo veduto e udito, noi lo an-
nunziamo anche a voi, perché anche 
voi siate in comunione con noi. La 
nostra comunione è col Padre e col 
Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose 
vi scriviamo, perché la nostra gioia 
sia perfetta.

Don Gigi Moretti

Magistero: un passo 
nella formazione 
e nel servizio
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L a nostra conoscenza dell’anti-
co testamento è molto limita-

ta, forse ristretta all’ascolto della 
lettura della messa festiva o poco 
più: come ci può toccare una storia 
lontana millenni, con usi e costumi 
di una cultura che non ci appar-
tiene? Ecco perché siamo rimasti 
perplessi difronte al tema proposto 
per  nostri incontri: una scelta dif-
ficile, coraggiosa ma ispirata….e le 
buone ispirazioni bisogna seguirle. 
L’Antico Testamento è la storia del-
la salvezza prima di Cristo, è l’inizio 
della nostra storia, sono qui le no-
stre radici. Nell’Antico Testamento 
sono ben 200 le donne raccontate 
con il loro nome ed altrettante sen-
za nome.
Sara, moglie di Abramo, madre di 
Isacco; credette e rimase fedele alle 
promesse di Dio. A lei, sterile, a 65 
anni Dio promise che avrebbe avu-
to un figlio; dovette attendere fino 
a 90 anni perché nascesse Isacco, 
e “seguì una discendenza numero-
sa come le stelle del cielo, come la 
sabbia lungo la riva del mare”. Sara 
non ha mai perso la consapevolez-
za che Dio è fedele e quello che Egli 
ha promesso lo mantiene. Tamar, 
una delle quattro donne che Mat-
teo cita nella genealogia di Gesù. 
Graziosa donna Cananea, vedova 
di Er, figlio del patriarca Giuda. Dio 
la chiama a continuare la discen-
denza di Israele: crede fortemente 
alla sua vocazione, si batte anche 
a rischio della vita. Con grande 
astuzia si travestì e senza essere ri-
conosciuta, sedusse Giuda e diede 
alla luce Perez, assicurando così 
la discendenza del popolo di Isra-

viene risanata dopo 7 giorni di esilio 
fuori dell’accampamento, e “il po-
polo non riprese il cammino finché 
Miriam non fu riammessa”. Donne 
capaci di lanciare un messaggio di 
salvezza: Sara, fedele alle promesse 
di Dio, Tamar, astuta nell’assicura-
re la discendenza di Gesù, Miriam, 
donna pasquale, fa vincere la vita 
sulla morte; ma è sempre Dio che 
conduce la vita degli uomini. Qual 
è il progetto di Dio su di me? Che 
io viva la mia vocazione: la Santità. 
Diventare santo, ma… non tutto. 
Che significa questo? Quando noi 
preghiamo un santo, lo ricordiamo 
sempre per una virtù particolare: il 
silenzio e il coraggio di san Giusep-
pe, la povertà di Francesco, l’amore 
per i giovani di don Bosco, San Vin-
cenzo padre dei poveri, san Camil-
lo al servizio dei malati, la semplici-
tà di Papa Roncalli… eppure anche 
loro erano peccatori come tutti noi, 
con i loro difetti, le loro mancanze, 
le loro debolezze, non erano santi 
“in tutto”. Se la santità è la mani-
festazione di una virtù particolare, 
allora ce la posso fare anch’io. Pro-
va a pensarci: tra i tanti doni rice-
vuti, qual’è la virtù particolare che 
Dio mi ha dato ? La mitezza verso 
il prossimo… il dono dell’ascolto… 
la virtù della parola per la verità... 
la carità verso i poveri…l’assistenza 
a persone bisognose… la cura degli 
ammalati... la dedizione di papà e 
mamma nella famiglia… l’impegno 
disinteressato nella comunità par-
rocchiale… Trovato? Forse non ci 
pensavi. Ecco, Dio mi vuole qui, 
vuole manifestarsi come padre 
buono e misericordioso attraverso 
me, attraverso l’esercizio di quella 
virtù particolare che mi ha donato. 
Essere santi allora… non è difficile.

Giuseppe Fremondi

ele fino a Gesù. Le levatrici degli 
Ebrei, donne astute; disobbedisco-
no al potere di morte del faraone 
e lasciano vivere i bambini maschi 
ebrei. La loro disobbedienza diven-
ta un sì alla vita, e Dio “diede loro 
una discendenza”. Iachebed, mam-
ma di Mosè, si affida alla provvi-
denza di Dio: depone il suo bambi-
no di pochi mesi in un canestro sul 
Nilo, accetta di allattarlo e quando 
fu cresciuto, con grande sacrificio “ 
lo condusse alla figlia del faraone”. 
Miriam, sorella di Mosè; veglia sul 
fratellino deposto sulle acque del 
Nilo, astuta nel consigliare alla fi-
glia del faraone di affidarlo ad una 
nutrice ebrea, sua mamma, artefice 
dell’inno e della danza di ringra-
ziamento che canta il trionfo del 
popolo d’Israele attraverso il Mar 
Rosso.  Punita con la lebbra per 
aver rimproverato Mosè per il suo 
matrimonio con una donna etiope, 

Il cammino di catechesi per gli adulti 
nel tempo di Avvento

Le donne nella Bibbia
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N on è più il prete della mia par-
rocchia, però don Paolo riesce 

sempre a incastrarmi. Eccomi qua 
a scrivere questo articolo tanto 
inaspettato quanto difficile da re-
digere. Ordinare le idee per provare 
a riassumere in un breve articolet-
to quanto vissuto negli ultimi due 
mesi con Don Paolo e altre ventotto 
coppie è una vera impresa… sia per 
la quantità di contenuti, sia per la 
difficoltà degli stessi. Partiamo dal 
presupposto che ancora prima di 
intraprendere questo percorso mi 
è stata insegnata una cosa: il corso 
prematrimoniale ha validità di cin-
que anni. Poi me ne è stata insegna-
ta una seconda, molto più impor-
tante della prima: non bisognereb-
be partecipare al corso prematri-
moniale in prossimità della “grande 
data”, bensì è un cammino che va 

affrontato con il proprio partner nel 
momento in cui scatta all’interno 
della coppia la consapevolezza che 
si sta bene insieme e che, da parte 
di entrambi, ci sia il desiderio di do-
narsi l’uno all’altro per sempre.
Non è stato facile affrontare questo 
percorso che immaginavo sarebbe 
stato molto esigente. Le proposte 
che ci sono state offerte non si sono 
limitate a trasmettere i contenuti 
della nostra fede ma, anzi, ci hanno 
fatto capire quanto i contenuti del 
“Vangelo di sempre” siano sapien-
za anche per la nostra vita attuale, 
le dinamiche della società odier-
na e per i problemi relazionali che 
le coppie affrontano oggigiorno. E 
tutto questo, ovviamente, è sempre 
stato presentato di sana provoca-
zione e sana ironia. 
Quando all’inizio del cammino ci è 

Dal 9 gennaio al 6 marzo si è tenuto 
il Corso Fidanzati

stato detto che nove incontri non 
sarebbero bastati ricordo che il mio 
fidanzato mi guardò come per dire 
“si vabbè, avanzeranno anche!”. Ad 
oggi posso affermare che, probabil-
mente, ne sarebbero serviti alme-
no il doppio. Affrontare argomenti 
come il richiamo ai contenuti base 
del catechismo, il rito del matrimo-
nio, la comunicazione nella coppia, 
la capacità del perdono, gli aspetti 
giuridici del matrimonio, il matri-
monio come sacramento non è fa-
cile e, soprattutto, richiede molto 
tempo. 
Devo dire però che, nonostante il 
tempo a disposizione sembrasse 
troppo poco, tutti i tasselli sono 
stati trattati in maniera esaustiva 
e ogni tematica è potuta arrivare 
al cuore di ognuno di noi per farci 
riflettere su temi che solitamente 
trascuriamo nella vita quotidiana. 
Questo è potuto accadere perché, 
oltre agli incontri domenicali, noi 
coppie abbiamo potuto lavorare su 
noi stessi anche durante la settima-
na. Alla fine di ogni serata, don Pa-
olo o i relatori che arricchivano gli 
incontri, ci assegnavano dei piccoli 
ma utili lavori da svolgere nei giorni 
successivi. 
Quanta provocazione! Quante te-
matiche mai discusse prima! Quan-
ta difficoltà ritrovarsi a un tavolo 
col proprio partner e condividere 
dubbi e riflessioni! Quanta ricchez-
za però in tutto questo…
Da credente è facile dire che un 
tale percorso vada affrontato e che 
sia un dono potervi partecipare. 
Credo però che anche chi non si 
sente legato alla fede cristiana può 
trarre un giovamento immenso ad 
affidarsi a chi di dovere e a testare 
a che punto è la sua relazione. Non 
è una passeggiata, certo! Mettersi in 
discussione non lo è mai… La veri-
tà sta però nelle parole che un vec-
chio saggio mi ha dedicato recente-
mente: “Ogni giorno il suo affanno, 
Francesca. L'unica certezza è che 
“solo la verità ci fa liberi e felici”. 
Grazie.

di Francesca Gilberti

In cammino verso 
il matrimonio
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vranno compiere senza un prete di ri-
ferimento per ciascuno di essi. L’ora-
torio è sempre stato associato alla pa-
storale giovanile, sempre meno legata 
oggi alla territorialità, un oratorio che 
vive una nuova sfida nel passaggio da 
una pastorale del “fare per” (servizi, 
bar, catechismo…) ad una pastorale 
del “fare con”. Significative, infine, le 
testimonianze di cinque membri dei 
CPP in carica; ciascuno di loro ha rac-
contato all’uditorio l’esperienza del 
percorso intrapreso da diversi punti 
di vista, nella consapevolezza di una 
crescita continua attraverso il con-
fronto con i CPP ed i sacerdoti delle 
diverse Parrocchie palazzolesi per co-
struire l’Unità pastorale. 

Oliva Marella 

I numeri
Nel corso delle tre settimane di rac-
colta dei nominativi sono state com-
plessivamente compilate 635 schede 
(158 S. Maria; 109 Sacro Cuore; 112 
San Giuseppe; 94 San Paolo in San 
Rocco; 162 San Pancrazio). 287 sono 
stati i nominativi segnalati. Dopo una 
capillare operazione di contatto per-
sonale sono state 230 le persone che 
hanno confermato l'intenzione di co-
noscere ruolo e funzioni dei membri 
del Ccp. Nelle settimane successive 
all'incontro è stato dato tempo a tut-
ti di valutare con calma l'assunzione 
dell'impegno.

condividere percorsi di formazione, 
acquisire o affinare strumenti comu-
ni per esprimere idee e riflessioni, che 
diventano comune patrimonio di ri-
flessione. Stimolante è apparsa anche 
la prospettiva di lavoro per i nuovi 
CPP; nella nuova realtà di Unità Pa-
storale che si sta costituendo a Palaz-
zolo è necessario che il Consigliere la-
vori per l’Unità, per la costruzione di 
una mentalità che abbandoni visioni 
particolari de “la mia Parrocchia”, “il 
mio Oratorio”, “il mio gruppo”, per 
sostituirvi il concetto della “Comu-
nità più ampia” in cui le buone prati-
che di ciascuno siano arricchimento 
per tutti; si sforzi di essere profeta di 
una Chiesa proiettata nel futuro, in 
grado di andare oltre ogni “nostalgica 
visione” della Chiesa del passato per 
vivere nell’attualità il Vangelo, che è 
capace di far innamorare di sé con gli 
strumenti del presente; collabori alla 
costituzione di una “Chiesa viva” an-
che in futuro, quando il numero dei 
Sacerdoti sarà sicuramente inferiore 
a quello attuale. Questa consapevo-
lezza dovrebbe essere lo stimolo per-
ché non solo i Sacerdoti, ma tutta la 
Comunità siano impegnati a rendere 
vivo il Vangelo.  Nel solco di quest’ul-
tima considerazione, don Giovanni 
(responsabile Oratori/Pastorale gio-
vanile) ha completato il quadro con 
alcune riflessioni sulla realtà degli 
Oratori e sulle scelte coraggiose e 
profetiche che i nuovi Consiglieri do-

Verso il rinnovo 
dei Cpp

Stanno prendendo forma i nuo-
vi consigli pastorali parrocchiali 

delle nostre comunità. Il 24 febbraio 
scorso l’auditorium San Fedele ha 
accolto tutte le persone che, dopo il 
tempo comunitario della segnalazio-
ne, hanno confermato il loro interes-
se a fare parte di questi organismi di 
sinodalità. Si è trattato di un incontro 
formativo, pensato per evidenziare 
responsabilità ed impegno richiesti. 
In apertura don Paolo ha ringraziato 
i membri dei CPP uscenti, che hanno 
affrontato passaggi non semplici ne-
gli ultimi anni. Analizzati da don Gigi 
i dati relativi alle schede pervenute ed 
alle disponibilità raccolte, don Paolo 
ha illustrato alcuni concetti attorno 
ai quali si snoda il significato del CP, 
tutti imperniati sul ruolo primario del 
“mettersi al servizio”: i membri del 
CPP sono “sentinelle” attente ai biso-
gni di tutta la Comunità in cui vivono, 
non solo di un gruppo di servizio o di 
una parte di essa; compito del CPP 
è propositivo, dunque risulta impor-
tante vivere la Comunità di apparte-
nenza per la definizione consapevole 
degli obiettivi dell’azione pastorale, 
partendo dai quali elaborare poi gli 
strumenti per una seria verifica; per 
quanto sia in atto l’unità pastorale 
delle nostre Parrocchie, rimane im-
portante “respirare” lo spirito della 
propria Comunità e le aspettative 
del territorio, attraverso una vita Cri-
stiana “vissuta”; importante è anche 

In San Fedele l'incontro di tutte le persone disponibili a vivere 
questa esperienza di servizio

Responsabilità e Responsabilità e 
ruolo dei consiglieriruolo dei consiglieri
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La prima domenica di febbraio, 
che la CEI da oltre quarant’anni 

dedica alla vita, è per il Centro d’A-
scolto “La Porta Amica” una data 
importante: è il suo compleanno. 
E quest’anno sono state spente 
20 candeline. Infatti, proprio do-
menica 3 febbraio 2002 iniziava 
ad operare il Centro d’Ascolto, a 
quel tempo “zonale”, cioè inte-
ressava tutta la Zona Pastorale VII 
(Palazzolo, Capriolo, Pontoglio 
e Palosco). Negli anni successi-
vi con l’aumento dei bisogni, tra 
loro diversificati, in varie parroc-
chie della Zona si organizzarono 
Caritas Parrocchiali autonome; at-

ciali, e c’erano infine il desiderio e 
la volontà d’intraprendere un cam-
mino che, una volta iniziato, con-
tinua da vent’anni. Quando tutto 
era quasi pronto per l’inaugura-
zione, si pensò al nome da dare al 
Centro d’Ascolto: il nome, infatti, 
è molto importante, poiché già da 
esso ci si fa un’idea di ciò che indi-
ca. La parola Caritas fa pensare a 
qualcosa di familiare, ad una casa 
accogliente dove sentirsi bene e 
dove, per entrare, si varca una so-
glia con la porta è aperta, e chi ti 
viene incontro in quel momento è 
amico. Da qui la decisione di chia-
mare il Centro d’Ascolto “La Porta 
Amica”, in cui so-stare, fermarsi, 
prendersi del tempo per ascoltare 
chi, dopo aver bussato a tante al-
tre porte, viene per cercare aiuto. E 
di fronte chi trova? Volontarie che, 
pur con molti limiti, si sforzano di 
prendersi a cuore l’altro, di metter-
si al suo fianco, di portare con lui il 
fardello dei problemi, delle ansie, 
delle paure. Ma i volontari sanno 
di non essere soli, perché alle loro 
spalle c’è una comunità viva, che 
prega, che aiuta concretamente. E 
su tutto soffia lo Spirito del Signo-
re, provvidente e ricco di grazie.

tualmente “La Porta Amica” ope-
ra nelle nostre cinque parrocchie 
cittadine. Il Centro d’Ascolto trova 
le sue origini in una sollecitazione 
espressa dal Vescovo Giulio San-
guineti in visita pastorale in occa-
sione dell’Anno Santo 2000, con 
la quale raccomandava che anche 
nella nostra Zona nascesse “la Ca-
ritas”, un organismo pastorale con 
il compito di animare la comunità 
alla carità. Capire che cos’è la Cari-
tas, come opera, qual è il suo stile 
ha richiesto però un impegnativo 
percorso di formazione. Palazzolo 
ha una fervida e radicata tradizio-
ne di volontariato, ben articolata 
sul territorio; la “nuova” presenza 
di Caritas poteva non essere com-
presa oppure scambiata per una 
sovrastruttura della Chiesa locale. 
Ma alla fine a far superare dubbi, 
esitazioni, ostacoli è stata la forza 
dello Spirito: c’erano i volontari, 
soprattutto donne, alcune delle 
quali con esperienza in altri settori 
di volontariato, c’era la sede, acco-
gliente e ben servita, c’era l’assi-
stenza degli operatori esperti della 
Caritas Diocesana, c’erano i legami 
che si stavano intessendo con le 
altre associazioni e con i servizi so-

Il Centro d’Ascolto 
Caritas 
Interparrocchiale 

2002-2022: 2002-2022: 
vent'anni vent'anni 
di Porta Amicadi Porta Amica



delle Comunità
Giornale

Caritas

A P R I L E  2 0 2 2  23

Come già detto in precedenti articoli pubblicati dal Giornale delle Comunità, l’a-
zione che caratterizza “La Porta Amica” è l’ascolto; da esso derivano tutti gli altri 
interventi riguardanti l’anno da poco trascorso, che ora riepiloghiamo. All’ascolto 
sono state dedicate 176 ore per complessivi 485 incontri. Sono stati erogati per 
bollette luce, gas, acqua e canoni di locazione 18.395 euro. Per mensa e materiale 
scolastico 1.890 euro. Per medicine e ticket 1.128 euro. Gli aiuti economici sono 
stati elargiti a 60 famiglie con la presenza complessiva di 160 figli. Si è potuto far 
fronte alle spese sopra indicate attraverso le offerte raccolte nelle due domeni-
che di sensibilizzazione alla carità svolte nelle quattro parrocchie cittadine e le 
donazioni della Caritas Diocesana tramite Briciole Lucenti, un Fondo assistenziale 
voluto per sostenere le famiglie in difficoltà con figli a carico. Infine sono stati di-
stribuiti 321 pacchi viveri  (molti dei quali accompagnati da prodotti per l’infanzia) 
per 5,5 tonnellate, grazie alle raccolte-alimenti organizzate nelle parrocchie e alle 
generose oblazioni in denaro e in viveri fatte da singole persone; il tutto per un 
valore commerciale complessivo di circa € 11.500. I dati possono apparire ad una 
prima lettura cifre solamente statistiche, ma celano in realtà volti di persone che 
hanno bussato a La Porta Amica in cerca di aiuto, di conforto, di attenzione. Appa-
re, quindi, pertinente l’invito di papa Francesco nel messaggio in occasione della V 
Giornata del povero (14 novembre ’21), quando dice: “Gesù non solo sta dalla parte 
dei poveri, ma condivide con loro la stessa sorte. Questo è un forte insegnamento 
anche per i suoi discepoli di ogni tempo. Le sue parole “i poveri li avete sempre con 
voi” stanno a indicare anche questo: la loro presenza in mezzo a noi è costante, ma 
non deve indurre a un’abitudine che diventa indifferenza, bensì coinvolgere in una 
condivisione di vita che non ammette deleghe. I poveri non sono persone esterne 
alla comunità, ma fratelli e sorelle con cui condividere la sofferenza, per alleviare 
il loro disagio e l’emarginazione, perché venga loro restituita la dignità perduta e 
assicurata l’inclusione sociale necessaria. D’altronde, si sa che un gesto di benefi-
cenza presuppone un benefattore e un beneficato, mentre la condivisione genera 
fratellanza. L’elemosina è occasionale; la condivisione invece è duratura. La prima 
rischia di gratificare chi la compie e di umiliare chi la riceve; la seconda rafforza la 
solidarietà e pone le premesse necessarie per raggiungere la giustizia. Insomma, 
i credenti, quando vogliono vedere di persona Gesù e toccarlo con mano, sanno 
dove rivolgersi: i poveri sono sacramento di Cristo, rappresentano la sua persona e 
rinviano a Lui”. Grazie di cuore, amici benefattori, con la vostra generosità il nostro 
servizio al Centro d’Ascolto è stato più concreto, più mirato, espressione d’una co-
munità cittadina che cerca di soccorrere chi è povero facendo propria l’esortazione 
di S. Paolo “… non con tristezza né per forza perché Dio ama chi dona con gioia” 
(2 Cor 9,7)

(Le volontarie de “La Porta Amica”)

L'Angolo 
della carità

Il bilancio del 2021

Proprio per ricordare i vent’anni, 
si è pensato di estendere anche 

alle altre parrocchie cittadine ciò 
che dallo scorso giugno si sta facen-
do nella chiesa di S. Maria Assunta, 
il cosiddetto “angolo della Carità”. 
Qui, se si fa un po’ di attenzione 
entrando dalla porta principale, a 
destra, presso l’altare di S. Giusep-
pe c’è una piccola statua di un men-
dicante che chiede l’elemosina: è 
un’antica scultura ristrutturata, che 
racchiude un forziere dove si pos-
sono liberamente mettere offerte in 
denaro per i poveri. Oltre alla scul-
tura, si esporrà una bacheca con al-
cune richieste di aiuto pervenute al 
Centro d’Ascolto e ancora insolute. 
Potrebbe chiamarsi opera-segno: 
l’opera non ha la pretesa di risol-
vere tutto, ma deve essere signi-
ficativa anche per altre realtà e far 
partire un’attenzione. La proposta è 
già stata approvata dai Consigli Pa-
storali Uniti, perciò “l’angolo della 
Carità” troverà presto la sua attua-
zione in tutte le Chiese parrocchiali.
A La Porta Amica, perché, sorretta 
dalla preghiera dell’intera comuni-
tà, continui il suo cammino, augu-
riamo: buon compleanno!
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Dopo avere portato a termine 
l’intervento non indifferente di 

manutenzione delle facciate ester-
ne della Chiesa parrocchiale di cui 
abbiamo raccontato a pagina 16, il 
Cpae Consiglio per gli affari econo-
mici, del 7 marzo scorso, ha condi-
viso il bilancio positivo dell’attivi-
tà economico amministrativa del 
2021. Questo dato ha permesso di 
definire la fattibilità e la tempisti-
ca di alcuni interventi già condivisi 
con il CPP, Consiglio pastorale par-
rocchiale. Gli interventi più urgenti 
riguardano l’Oratorio. Domenica 30 
gennaio, nella Festa di S. Giovan-
ni Bosco, inserita nelle Settimane 
educative 2022, dopo la S. Messa 
delle dieci, ragazzi e genitori, sono 
stati invitati a raggiungere gli spazi 
esterni dell’Oratorio per benedire il 
nuovo scivolo in sostituzione della 
precedente struttura ormai resa ina-
gibile dagli anni e dal suo uso. (co-
sto dell’intervento 2.853,40 euro). 
Sono ormai in fase di ultimazione i 
lavori che hanno visto ricavare una 
segreteria in spazi adiacenti il salo-
ne del bar. Questi spazi renderanno 
più a portata alcuni servizi e alcuni 
strumenti a catechisti ed educatori 
e soprattutto, permetteranno, a don 
Giovanni e a don Gigi di presidiare 
di più l’Oratorio negli spazi infor-
mali che spesso sono i più sguarniti 
di figure educative. Si è preso atto 
dello stato di degrado ed ormai an-
che di pericolosità delle panchine/

nacolo secondo le norme liturgiche 
e, se sarà economicamente sosteni-
bile, intervenire anche sull’attuale 
moquette del presbitero usurata 
dal tempo e dall’uso. Tutto questo 
studio è possibile affrontarlo anche 
grazie al lascito della Sig.ra Palmira 
Marini. I Consigli parrocchiali han-
no deciso, all’unanimità, di aggiun-
gere anche il suo nome tra i nomi 
dei benefattori indicati nell’elenco. 
inciso sulla lastra marmorea posta a 
destra dell’ingresso alla Chiesa par-
rocchiale.

tribune rivolte verso il campo da 
calcio. Il Consiglio ha provveduto 
ad un preventivo che tenesse con-
to comunque della disponibilità del 
volontariato dove possibile. Il costo 
dell’intervento è di 2.600,00 euro 
iva esclusa. Si intende procedere 
entro la stagione estiva ormai alle 
porte. Alle spese sostenute per il 
nuovo scivolo e le nuove panchine 
sarà destinata la raccolta annuale 
in occasione delle prossime feste 
di Pasqua. Opera più impegnativa, 
allo studio dei tecnici del Consiglio, 
è invece la recinzione della parte 
antistante l’Oratorio a destra della 
Chiesa Parrocchiale votata a ren-
dere più sicuro e meno incustodi-
to tutto lo spazio antistante i vari 
ingressi del bar, dei campi e dell’a-
bitazione del Vicario parrocchiale, 
don Gigi. Il Consiglio ha poi pre-
so in considerazione anche alcuni 
studi sulla Chiesa parrocchiale. In 
ricordo del 50° anniversario della 
Consacrazione della Chiesa parroc-
chiale, il Consiglio sta valutando la 
possibilità di lasciare un segno vi-
sibile dell’evento. Si sta ipotizzan-
do una vetrata artistica a sinistra 
dell’ingresso, intervenire sul taber-

Cpae San Giuseppe

Le decisioni assunte nell'incontro del 7 marzo scorso

Work in progress
in oratorio…
e non solo!

Per eventuali donazioni contattare il parroco don Paolo o tramite bonifico sul conto 
corrente BPER della PARROCCHIA di SAN GIUSEPPE ARTIGIANO al seguente IBAN: 

IT32Q0538754900000042590372; 

Causale: “Contributo per opere parrocchiali” 
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Dai consigli parrocchiali

Dopo la presentazione, lo scorso 
novembre, del progetto di inter-

vento alle coperture e alle facciate 
della Chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Assunta, il CPAE, Consiglio 
parrocchiale per gli affari economi-
ci, ha definito la costituzione di una 
Commissione ad hoc per la cura 
della sensibilizzazione e promozio-
ne di raccolta fondi per la sfida che 
ci aspetta. La chiesa di Santa Maria 
Assunta non è soltanto un bene caro 
ai credenti ma è un bene dell’inte-
ra Città. Muovendo da questo dato 
certo, si sono compiuti i primi passi. 
Grazie alla disponibilità dei tecnici 
e dei professionisti del CPAE e alla 
collaborazione gratuita di AGEN-
ZIA FOTOGRAFICA SAN MARCO, 
Laura Dossi di S’ART/SINTATTICA, 
Roberto e Sara Carraro di Carraro 
LAB-INNOVATION DESIGN, è stata 
presentata alla Città SOSTENIAMO. 
“SOSTENIAMO” è la campagna per 
il recupero artistico, culturale e re-
ligioso della nostra Città, promosso 
dalle Parrocchie di Palazzolo sull’O-
glio. Primo obiettivo è appunto l’in-
tervento alle copertura e alle facciate 
della Chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Assunta. In questa prima fase, 
in attesa che la Sovrintendenza dia 
l’autorizzazione necessaria affinché 
anche le persone fisiche possano de-

durre fiscalmente il loro contributo, 
si sta procedendo al coinvolgimento 
del mondo delle imprese del nostro 
territorio per il quale è stata distri-
buita una brochure di presentazione 
dell’intervento. Nel frattempo la cit-
tadinanza ha dato comunque segni 
positivi di disponibilità a contribuire 
all’intervento: dal novembre scor-
so la Parrocchia ha infatti raccolto 
109.995,91 euro. Come sappiamo il 
preventivo dell’intero intervento è di 
1.225.000,00 euro e la Curia dioce-
sana ha già ribadito che autorizzerà 
l’inizio dei lavori solo al raggiungi-
mento di almeno metà dell’impor-
to presentato. In occasione della 
Pasqua sarà visibile in Chiesa par-
rocchiale un video di presentazione 
e sensibilizzazione realizzato dalla 
Commissione. Tutta la campagna di 
sensibilizzazione sarà pubblicata sul 
sito interparrocchiale www.parroc-
chiepalazzolobs.it alla voce SOSTE-
NIAMO. Ci appelliamo alla comu-
nità palazzolese tutta affinché l’atto 
di restituzione di questo patrimonio 
artistico, culturale e religioso della 

Città divenga anche un momento 
forte di recupero di un rinnovato 
sentire comune. 
Come fu per Francesco d’Assisi 
nell’esperienza di ristrutturazione 
della chiesetta di San Damiano, an-
che per noi non si tratta unicamente 
di un semplice atto materiale, quan-
to più di un’azione ideale, spirituale 
e identitaria del territorio e della sua 
gente. La chiesa di mattoni è, innan-
zitutto, la Chiesa di persone, di “pie-
tre vive”. La Chiesa parrocchiale di 
Santa Maria Assunta è uno scrigno 
di arte, e un tempio di fede, ma so-
prattutto rappresenta l’anima di una 
Comunità. Ed è stata il centro della 
Comunità per due secoli e mezzo: 
Messa, Battesimo, Cresima, funerale, 
Matrimonio, funzioni, Pasqua, Nata-
le, tutta la scena sociale si svolgeva 
lì. Se ce l’hanno fatta i nostri antena-
ti, con pochissimi mezzi, e per due 
secoli la comunità se n’è occupata, 
perché non ce la possiamo fare noi? 
Non lasciamo che la nostra identità 
vada in rovina. Questa Chiesa è la 
nostra anima, siamo noi. 

Cpae S. Maria Assunta

Per eventuali donazioni contattare il parroco don Paolo o tramite bonifico sul conto 
corrente BPM-Palazzolo, intestato alla PARROCCHIA di SANTA MARIA ASSUNTA

IBAN: IT24Z0503454900000000001014
Causale: “Restauro Chiesa Parrocchiale Santa Maria Assunta”. 

La campagna per la raccolta fondi 
per l'intervento sulla parrocchiale

La Parrocchia di Santa Maria Assunta, dopo le dovute autorizzazioni della Sovrin-
tendenza, le valutazioni e le verifiche dei Consigli parrocchiali e i primi contatti 
con l’Ufficio di curia preposto, ha deciso di “mettere sul mercato” l’immobile 
sito in Piazzale Mazzini 2, in passato abitato dai Padri Dehoniani e ormai da anni 
in disuso. Unito all’immobile è disponibile porzione del brolo che confina con la 
Chiesa.
L’introito dell’alienazione sarà destinato all’intervento previsto alla copertura e ai 
prospetti della Chiesa parrocchiale di santa Maria Assunta.
Per chi volesse informazioni dettagliate può rivolgersi a don Paolo, tel. 3333617082.

San Giovanni

Vendita della Rettoria e di porzione di brolo adiacente

IL RECUPERO
DELLA CHIESA 
SANTA MARIA

ASSUNTA

SOSTENIAMO è la campagna per il
recupero del patrimonio artistico, culturale

e religioso della nostra Città, promosso
dalle Parrocchie di Palazzolo sull’Oglio

SOSTENIAMO, INSIEME,
L’EMERGENZA PER IL RESTAURO
DI UN TESORO D’ARTE, DI FEDE E
DI SECOLI DI VITA PALAZZOLESE

Le donazioni potranno essere deducibili.
Contattaci per saperne di più!

palazzolosantamaria@diocesi.brescia.it

  
immagine e comunicazione S’art/Sintattica 

foto San Marco
stampa Grafiche Masneri
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APalazzolo sull’Oglio, da oltre 
due secoli, la Torre del Popolo 

rende la cittadina immediatamente 
riconoscibile. Sia nell’aspetto, grazie 
alla sua singolare struttura, sia per 
le melodie diffuse dalle sue campa-
ne che accompagnano la vita della 
gente sottolineando momenti lieti, 
tristi e tante altre occasioni, secon-
do la tradizione. Dodici campane 
ambrosiane di straordinaria fattu-
ra che vantano una scala di grande 
estensione, in tonalità di La mag-
giore grave. Nel 1831 il concerto era 
di cinque campane, tuttavia dopo 
la Seconda Guerra Mondiale l’Arci-
prete Piccinelli fece realizzare dodici 
nuove campane adatte alla grandez-
za della cella campanaria. Durante 
la solennità patronale di San Fedele, 
nei giorni 12, 13 e 14 maggio 1946, il 
nuovo concerto venne inaugurato 
con grandi e festosi concerti. La tra-
dizione prosegue ancora oggi con 
una squadra campanaria che man-
tiene vivi i suoni tradizionali traman-
dati fin dai primi campanari presso 
la Torre.
L’arte campanaria fa affidamento 
alla capacità di ascolto e alla memo-
ria; nuove leve apprendono dai vec-
chi maestri consegnando al futuro 
l’antico bagaglio di conoscenze. Il 
Gruppo Tradizione e Cultura Cam-
panaria non fa eccezione. Quando 
il signor Edgardo Facchi, presidente 

dell’Associazione Culturale Il Se-
stante, dopo il restauro degli anni 
1999 – 2000, assieme al Comune, 
prese a cuore l’idea di aprire rego-
larmente al pubblico il monumento 
cittadino; egli stesso stava imparan-
do dai suonatori che l’avevano pre-
ceduto. Iniziò così a gettare le basi di 
una nuova formazione che avrebbe 
preso concretezza negli anni succes-
sivi, con nuovi principianti affiancati 
a componenti storici; fra di essi, uno 
in particolare, Giulio Volpi, ormai 
presente da oltre settant’anni.
Per imparare a suonare le campane 
ci vuole pazienza, concentrazione, 
spirito di gruppo, la giusta manuali-
tà per tirare la corda e far oscillare la 
campana fino a girarla all’insù, come 
un bicchiere, tenendola in un pun-
to preciso fino al momento di farla 
scendere per rintoccare in una se-
quenza esatta assieme alle altre. Pri-
ma, però, per arrivare alle campane 
della torre circolare più alta d’Europa 
ci sono quasi trecento scalini da sali-
re, perciò raggiungerle è già una pic-
cola conquista che si affronta in ogni 
stagione e con ogni tempo, per tutte 
le festività maggiori e per buona par-
te di quelle minori, a cui si aggiungo-
no alcune ricorrenze civili, oltreché 
tanti servizi, sempre di volontariato, 
di apertura al pubblico; la Torre è 
pur sempre un altissimo campanile 
e nessuno meglio dei campanari che 

Il gruppo dei campanari

la vivono costantemente può sug-
gerire ai visitatori come spostarsi in 
sicurezza fra i vari livelli che la com-
pongono. Assieme all’ottimo lavoro 
dell’Assessorato alla Cultura i risul-
tati sono stati molto soddisfacenti 
e hanno aderito alle visite guidate 
numerose scolaresche, e tantissi-
mi turisti. D’altra parte, negli ultimi 
anni, si è decisamente intensificata 
la collaborazione coi nuovi sacer-
doti, tanto che il calendario liturgico 
viene scandito quotidianamente coi 
suoni specifici del caso, e sono stati 
reintrodotti alcuni suoni storici. In 
pochi decenni la società è cambiata 
profondamente e le campane, che 
fornivano tutta una serie di segnali 
e informazioni, sono divenute appa-
rentemente un po’ meno indispen-
sabili. Con i vari blocchi di emergen-
za susseguitisi durante l’epidemia da 
Covid-19 la gente ha avuto modo di 
riscoprire i suoni delle campane pur 
senza conoscerne ogni significato; 
fortunatamente la voce delle cam-
pane è sempre in grado di farsi ca-
pire benissimo ed è apprezzabile da 
chiunque. Le campane possiedono 
qualcosa di poetico e di evocativo. 
I nostri recenti antenati hanno de-
dicato energie inimmaginabili alla 
realizzazione della Torre del Popolo, 
con le sue preziose campane; è un 
tesoro che ci unisce, da salvaguarda-
re scrupolosamente.

200 anni 200 anni 
di rintocchi di rintocchi 
eccellentieccellenti
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Palazzolo nei prossimi mesi (la 
data deve essere ancora stabilità 

dal Ministero dell’interno) andrà al 
voto per la scelta del sindaco e del 
consiglio comunale. L’appuntamen-
to è di quelli importanti per la vita 
della comunità. Per questo motivo, 
senza entrare nel merito di valuta-
zioni politico/partitiche, è impor-
tante richiamare il dovere, per chi si 
dice cattolico, della partecipazione 
al voto. Non è un richiamo peregri-
no. A più riprese, negli ultimi anni, 
si è assistito a una progressiva di-
saffezione della gente al momento 
elettorale e questo, va detto, non è 
una bella cosa. Un cristiano, che ha 
a cuore il bene della comunità in cui 
vive (e che è molto più ampia dei 
confini della chiesa parrocchiale e 
dell’oratorio) non può “chiamarsi 
fuori”. Quello del dovere della par-
tecipazione al momento elettorale è 

un tema su la Chiesa, a partire dal 
Concilio Vaticano II, è tornata a più 
riprese nel corso della storia recen-
te, a partire dalla Gaudim et spes in 
cui, al n. 75, si affermava che “Tutti 
i cristiani devono prendere coscien-
za della propria speciale vocazione 
nella comunità politica”
Il rischio che sta correndo la comu-
nità cristiana è quello di smarrire 
proprio questa indicazione. Non a 
caso anche i vescovi italiani sono 
tornati più volte sul tema, perché  è 
difficile pensare che la percentua-
le sempre più alta di chi sceglie di 
disertare le urne, sia rappresentata 
solo da atei o da agnostici… Che vo-
tare sia un dovere civico, dunque, lo 
affermano con chiarezza non solo 
le leggi dello Stato ma numerosi 
documenti della Dottrina sociale 
della Chiesa È dunque auspicabile, 
e doveroso, che anche in occasione 

Palazzolo nei prossimi mesi sarà chiamata a scegliere sindaco e consiglio comunale

della prossima tornata elettorale le 
nostre comunità, possano confron-
tarsi, conoscere le diverse proposte 
per valutarle alla luce di quella Dot-
trina sociale della Chiesa che dopo il 
Concilio si è arricchita di numerosi 
e di importanti apporti dei pontefici. 
Che nelle comunità cristiane si torni 
a parlare di politica – senza invasioni 
di campo e senza strumentalizzazio-
ni – è doveroso e necessario, per lo 
stesso dovere che i cristiani hanno 
di partecipare alla vita nel mondo. 
Come ricorda un celebre documen-
to delle origini cristiane, la 'Lettera 
a Diogneto', “ciò che nel corpo è 
l’anima, questo sono nel mondo 
i cristiani… Dio ha voluto che essi 
tenessero un tale posto nel mondo 
che sarebbe un delitto scegliere la 
fuga»”. Nessuna 'via di fuga' dalla 
politica, e cioè dalla città, dovrebbe 
essere consentita ai credenti.

di Massimo Venturelli

I cattolici e il dovere I cattolici e il dovere 
di partecipare al votodi partecipare al voto
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È la prima persona che suona al 
mio campanello da quindici 

giorni”. Questo è il racconto che, 
nelle scorse settimane, mi ha fatto 
un amico sacerdote, parroco in un 
quartiere di Brescia, delle sue vi-
site mensile agli anziani della sua 
comunità. 
Poche parole, quelle che il sacer-
dote si è sentito rivolgere, che rap-
presentano, però, la perfetta sinte-
si della ricerca “Più fragili dopo la 
tempesta?” promossa dai sindacati 
lombardi dei pensionati Spi Cgil, 
Fnp Cisl e Uilp Uil condotta tra 
luglio e settembre 2021 su oltre 

stica. Oltre 100mila anziani sono 
confinati in casa, con evidenti bi-
sogni di un aiuto continuo nelle 
funzioni di base della vita. Quasi 
un anziano su dieci si sente spesso 
“solo”, mentre un terzo risponde 
“ogni tanto”. La solitudine perce-
pita è maggiore nei piccoli centri, 
dove ci si aspetterebbero maggiori 
legami vicinato. 
La ricerca promossa dai sindacati 
dei pensionati evidenzia come le 
famiglie hanno svolto e continuano 
a svolgere un ruolo di sostegno nei 
confronti dei bisogni degli anziani 
lombardi. Tuttavia, la pandemia ne 
ha fatto emergere la fragilità: lad-
dove l’83% degli aiuti ricevuti dagli 
anziani per rispondere ai loro vari 
bisogni provengono da familiari, 
nel caso specifico dei nuovi biso-
gni causati dall’emergenza pan-
demica i familiari sono riusciti ad 
offrire un’azione di supporto solo 
nel 49% dei casi, con un calo nella 
capacità di risposta delle famiglie 
del 34%. La pandemia, dunque, ha 
reso più fragile chi lo era già, men-
tre si è rivelata una prova per tut-
ti gli altri, che hanno fatto ricorso 
all’aiuto di familiari e di ciò che i 
contesti sociali hanno messo in 

1.000 lombardi tra i 65 e gli 85 anni.
Quella degli over 65 è una fetta 
consistente della popolazione lom-
barda e, a cascata, anche del Bre-
sciano. In Lombardia sono circa 
2,3 milioni e aumentano al ritmo di 
40/50mila all’anno. La ricerca, pre-
sentata nei giorni scorsi a Milano 
evidenzia, però, che la fascia usci-
ta dai due anni di pandemia con 
maggiori sofferenza è quella degli 
ultra 85enni. Sono oltre 400mila in 
Regione, e moltissimi di loro han-
no problemi di non autosufficien-
za. Si tratta soprattutto dei cosid-
detti “grandi anziani”, che abitano 
da soli e che spesso hanno bassi 
livelli di istruzione. Tra gli aspetti 
più problematici evidenziati dalla 
ricerca c’è quello dell’accesso all’a-
bitazione. La presenza di ostacoli e 
di barriere architettoniche è stata 
per un anziano su tre la causa, in-
sieme al timore di essere contagia-
ti dal Covid-19, di un progressivo 
autoisolamento.
Nonostante i tre quarti degli an-
ziani abbia dichiarato di uscire di 
casa tutti i giorni (soprattutto nella 
fascia 65-75 anni), ve ne sono pa-
recchi (il 14% degli over 80) che 
vivono un’auto-reclusione dome-

Una ricerca 
condotta a livello 
regionale ha 
evidenziato tante 
fragilità lasciate 
dalla pandemia 
sugli anziani. 

Anche nelle nostre
comunità sono una
presenza importante 
che chiede attenzione 

di Massimo Venturelli

Quale cura per Quale cura per 
i nostri anzianii nostri anziani
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campo: mondo associativo, Terzo 
settore e servizi pubblici (quando 
presenti e disponibili).
Proprio quella dell’utilizzo dei ser-
vizi, insieme a quella dell’autoi-
solamento, è un’altra delle note 
dolenti della ricerca: più della 
metà degli anziani lombardi (sei 
su dieci) non ha mai usato servizi 
pubblici, dall’assistenza sociale ai 
trasporti, ai centri diurni e così via. 
Un dato sui cui dovrà riflettere chi 
è chiamato a scrivere le politiche 
sociali. del territorio.
A Palazzolo gli anziani dai 70 anni 
in su erano nel 2020 poco più di 
3.000 e rappresentavano il 15,2% 
della popolazione residente. La 
stagione della pandemia ha inferto 
in modo particolarmente doloro-
so sui nostri anziani. Alla luce dei 
dati della ricerca condotta a livello 
regionale nelle scorse settimane 
dai sindacati, chiamano in causa 
anche le nostre parrocchie. Cosa 
sappiamo di loro? Cosa facciamo 
o cosa possiamo fare perché non 
vivano condizioni di disagio. Pos-
sono ancora essere risorsa per le 
nostre parrocchie? Sono domande 
e questioni su cui riflettere.

Il Museo Marzoli, un patrimonio da riscoprire
Quando la famiglia Marzoli comprese che non avrebbe avuto la possibilità di conti-
nuare la conduzione dell'azienda, mi mosse perché l'organizzazione che aveva dato 
un grande contributo alla crescita della comunità negli ultimi due secoli potesse 
avere continuità. Diversi passaggi di proprietà si sono conclusi con gli assetti attua-
li grazie alla presenza del Gruppo Camozzi che si è impegnato per salvaguardare 
il brand Marzoli che ha fatto conoscere il nome di Palazzolo sull'Oglio. L'interesse 
del gruppo non si è concentrato solo sul fronte produttivo, ma anche sulla salva-
guardia del patrimonio storico costituito dal Museo Marzoli, una interessantissi-
ma collezione che documenta non solo la vita dell'azienda, ma anche quella degli 
stretti legami con Palazzolo e, più, in generale, quella dell'evoluzione industriale. 
Nelle vicende che hanno interessato l'azienda il Museo ha seriamente rischiato di 
andare perduto. 
La famiglia Camozzi, invece, ha dato mandato a un gruppo di ex dipendenti (gli 
"anziani" della Marzoli) perché procedesse con la catalogazione del grande patri-
monio del Museo, una parte del quale è ora stato ricollocato in un ampio salone a 
fianco degli uffici tecnici dell'azienda. Una visita al Museo (che si può effettuare su 
prenotazione) consente veramente un viaggio nella memoria condivisa. Nel nuovo 
allestimento fanno bella mostra macchinari, strumentazioni, pezzi di produzione 
che hanno contribuito all'affermazione della Marzoli nel mondo come una delle 
aziende leader nella produzione di impianti tessili. Sono esposti molti dei progetti 
innovativi nati dalla mente di tanti tecnici e progettisti locali. Interessanti sono an-
che le testimonianze dell'evoluzione tecnologica conosciuta dall'azienda nel corso 
della sua storia, dai primi rudimentali attrezzi da lavoro costruiti dai fondatori per 
arrivare al primo centro meccanografico, progenitore dei moderni sistemi infor-
matici. In esposizione ci sono anche altre parti della "filiera" Marzoli, che una sele-
zione dei minerali che veniva estratti nella Miniera di Pezzaze o le strumentazioni 
recuperate dalla centrale elettrica creata per le esigenze dell'azienda. 
C'è un aspetto, però, che più di altri è avvincente: quella degli uomini e delle donne 
che hanno contribuito con il loro lavoro alle fortune dell'azienda. Ci sono i registri 
con tutti i loro nomi, le loro storie professionali. Ma ci sono anche tante tracce di 
un'industria che seppe anticipare quello che oggi viene definito "welfare azien-
dale" con una serie di iniziative (la sala per consentire alle donne di allattare, la 
banda musicale, la squadra calcistica e tanto altro ancora) pensate e realizzate per 
creare un ambiente di lavoro quanto più a misura di persona. Sarebbe bello che la 
gente di Palazzolo dedicasse un po' di tempo alla riscoperta del Museo Marzoli che 
è veramente patrimonio della nostra comunità.

(Piergiorgio Marini)
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SANTA MARIA ASSUNTA
DEFUNTI  
1.	 Primina Bonetti - anni 93 - morta il 01.09.2021
2.	 Celina Turra - anni 90 - morta il 02.09.2021
3.	 Faustino Gattico - anni 91 - morto il 15.09.2021
4.	 Virginia Baitelli - anni 94 - morta il 02.10.2021
5.	 Leonilda Laffi - anni 97 - morta il 19.10.2021
6.	 Giuseppe Gatti - anni 82 - morto il 19.10.2021 
7.	 Angela Laffi - anni 92 - morta il 21.10.2021
8.	 Giuseppe Schivardi - anni 93 - morto il 22.10.2021
9.	 Barberina Novali - anni 92 - morta il 24.10.2021
10.	Antonia Marchetti - anni 92 - morta il 25.10.2021
11.	 Caterina Gallina - anni 96 - morta il 29.10.2021
12.	 Maria Cavalleri - anni 96 - morta il 06.11.2021
13.	 Pia Cassetti - anni 87 - morta il 01.12.2021
14.	 Giovanna Bariselli - anni 87 - morta il 15.12.2021
15.	 Anna Gallina - anni 80 - morta il 16.12.2021
16.	 Maria Bosetti - anni 93 - morta il 21.12.2021
17.	 Mauro Pontoglio - anni 50 - morto il 22.12.2021
18.	 Elvia Lancini - anni 83 - morta il 28.12.2021
19.	 Angela Cucchi - anni 94 - morta il 29.12.2021
20.	Riccardo Brescianini - anni 79 - morto il 01.01.2022
21.	 Luciano Zuccotti - anni 78 - morto il 06.01.2022
22.	Carla Orsatti - anni 88 - morta il 17.01.2022
23.	Pietro Zanelli - anni 82 - morto il 20.01.2022
24.	Maria Borgogni - anni 88 - morta il 23.01.2022
25.	Luciano Genocchio - anni 68 - morto il 23.01.2022
26.	Maria Martini - anni 95 - morta il 23.01.2022
27.	 Angelo Novali - anni 94 - morto il 25.01.2022
28.	Giovanni Marella - anni 93 - morto il 05.02.2022
29.	Bartolo Rocco - anni 72 - morto il 11.02.2022 
30.	Battista Cadei - anni 74 - morto il 12.02.2022
31.	 Faustina Campa - anni 87 - morta il 13.02.2022
32.	Angiolino Mena - anni 72 - morto il 19.02.2022
33.	 Antonia Dosselli - anni 68 - morta il 20.02.2022
34.	 Alberta Lancini - anni 90 - morta il 20.02.2022
35.	 Francesco Verzeletti - anni 72 - morto il 23.02.2022

S. BATTESIMI  
05.09.2021
Isabella Chiari di Andrea e Francesca
12.09.22021
Filippo Giovanni Caci di  Salvatore e Sara
Leonardo Facondo di Edoardo e Gaia
Enrico Rebecchi di Michele e Stefania
Emily Vitali di Franco e Enrica
17.10.2021
Claudio Limardi di Antonio e Michela
Nicolo’ Sufaj di Bruno e Valeria
Ginevra Ruggeri di Marco e Giorgia
Eva Cavagnacchi di Rosario e Yvonne
07.11.2021
Ludovica Tasca di Mauro e Barbara
Michele Durici di Andrea e Valentina
Vittoria Lazzaroni di Roberto e Sara
Riccardo Dusi di Nicola e Cinzia
12.12.2021
Rebecca Bacis Sepati di Danilo e Marzia
Nina Giavarini Terzi di Ivan e Federica
13.02.2022
Lorenzo Cattaneo di Renato e Mariangela
Livia Antonia Perego di Nicola e Valentina

Matias Enzo Perego di Nicola e Valentina
Denis Tedesco di Giuseppe e Natalia

MATRIMONI
25.09.2021
Lecchi Alessio e Villa Valentina

SACRO CUORE
DEFUNTI 
1.	 Pasqua Marcandelli - anni 90 - morta  il 03.09.2021
2.	 Aldina Rubagotti - anni 91 - morta il 07.09.2021
3.	 Marina Bee - anni 68 - morta il 20.11.2021
4.	 Eugenio Ambrosini - anni 64 - morto il 22.11.2021
5.	 Giuseppe Parolin - anni 86 - morto il 02.12.2021
6.	 Margherita Del Barba - anni 82 - morta il 05.12.2021
7.	 Giulio Recenti - anni 70 - morto il 07.12.2021
8.	 Francesca Bicocchi - anni 73 - morta il 13.12.2021
9.	 Mario Belotti - anni 91 - morto il 28.12.2021
10.	Guido Bonassi - anni 91 - morto il 03.01.2022
11.	 Maria Loda - anni 97 - morta il 10.01.2022
12.	 Anna Pastorelli - anni 87 - morta il 15.01.2022
13.	 Paola Pensa - anni 92 - morta il 16.01.2022
14.	 Regina Bertoglio - anni 86 - morta il 22.01.2022
15 	 Battista Pozzi - anni 86 - morto il 29.01.2022

S. BATTESIMI  
12.09.2021
Giorgio Santaera di Alessandro e Erica Bertucco
Fiagah Mia Maria di Dennis e Assunta Acheanpong
Alice Bertoldi di Marco e Silvia Bertolotti
17.10.2021
Alessandro Bertoli di Corrado e Sara Bonardi
Alessandro Armanelli di Gian Pietro e Veronica Lamera

MATRIMONI
18.09.2021
Alessio Quarti e Paola Patelli

SAN GIUSEPPE ARTIGIANO
DEFUNTI 
1.	 Ernesto Salogni - anni 82 - morto il 12.09.2021
2.	 Mario Tonelli - anni 91 - morto il 15.09.2021
3.	 Mario Borgogni - anni 94 - morto il 21.09.2021
4.	 Giuseppe Bona - anni 86 - morto il 10.10.2021
5.	 Giannina Corna - anni 94 - morta il 10.11.2021
6.	 Virgilia Marchetti - anni 98 - morta il 22.11.2021
7.	 Santina Facchi - anni 88 - morta il 26.11.2021
8.	 Anna Cucchi - anni 87 - morta il 27.11.2021
9.	 Nunzia Platania - anni 89 - morta il 15.12.2021
10.	Fabio Caari - anni 49 - morto il 10.01.2022
11.	 Massimiliana Pagani - anni 72 - morta il 04.02.2022

S. BATTESIMI 
05.09.2021
Azzurra Rota di Christian e Debora Gambarini
10.10.2021
Adele Cotelli di Paolo e Valentina Ferretti
Bianca Conti di Michele e Ilaria Belotti
Mattia Fenotti di Paolo e Chiara Ferrari
05.12.2021
Mattia Davide Corna di Angelo e Chiara Belotti
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SAN PAOLO IN SAN ROCCO
DEFUNTI 
1.	 Silvio Capoferri - anni 98 - morto il 02.09.2021
2.	 Ernesta Amodeo Felotti - anni 78 - morta il 19.09.2021
3.	 Luigina Lancini - anni 98 - morta il 20.11.2021
4.	 Angelo Muratori - anni 74 - morto il 05.12.2021
5.	 Beatrice Zambelli - anni 88 - morta il 14.12.2021
6.	 Battista Pedroni - anni 83 - morto il 31.12.2021
7.	 Mario Airoldi - anni 80 - morto il 17.01.2022
8.	 Vittoria Sangaletti - anni 97 - morta il 22.01.2022
9.	 Rosario Belotti - anni 80 - morto il 23.01.2022
10.	Giuseppe Tinti - anni 88 - morto il 01.02.2022
11.	 Teresina Verzeletti - anni 86 - morta il 01.02.2022
12.	 Giacomina Plebani - anni 78 - morta il 24.02.2022
13.	 Davide Rubagotti - anni 85 - morto il 25.02.2022

S. BATTESIMI
05.09.2021        
Lorenzo Angoli di Cristian e Ilaria Consolati
Leonardo Metelli di Claudio e Laura Blanda
Aurora Tedeschi di Sergio e Mara Vezzoli
10.10.2021
Federico Ragazzi di Enrico e Angela di Matteo
Achille Aldo Zanotti di Paolo e Francesca Bornatici
Raffaele Andrea Brescianini di Luca e Roberta Plebani
05.12.2021
Lavinia Rosa di Francesco e Elena Rossi

SAN PANCRAZIO
DEFUNTI 
1.	 Vezzoli Gianlorenzo - anni 85 - morto il 19.09.2021
2.	 Lussignoli Elsa - anni 80 - morta il 22.09.2021
3.	 Ambrosetti Teodolinda - anni 85 - morta il 16.10.2021
4.	 Lancini Natale - anni 80 - morto il 29.10.2021
5.	 Loda Gianfranco - anni 82 - morto il 05.11.2021
6.	 Costa Belotti Angelina - anni 87 - morta il 15.11.2021
7.	 Bordogna Sergio - anni 51 - morto il 17.11.2021
8.	 Lancini Eugenio - anni 93 - morto il 23.11.2021
9.	 Lancini Lucia - anni 87 - morta il 05.12.2021
10.	Zanoni Enzo - anni 64 - morto il 06.12.2021
11.	 Testa Daniela - anni 49 - morta il 07.12.2021
12.	 Pagani Augusto - anni 62 - morto il 15.12.2021
13.	 Capoferri Dario - anni 87 - morto il 26.12.2021
14.	 Lancini Carla - anni 75 - morta il 14.01.2022
15.	 Pedrali Dorina - anni 77 - morta il 16.01.2022
16.	 Caironi Mauro - anni 62 - morto il 01.02.2022
17.	 Chiodini Luciana - anni 81 - morta il 09.02.2022
18.	 Peri Mari - anni 86 - morta il 24.02.2022
19.	 Vezzoli Maria - anni 95 - morta il 24.02.2022

S. BATTESIMI  
105.09.2021 
Pagani Martina  di Maurizio e Maura Manenti
19.09.2021 
Capoferri Elena di Stefano e Denise Gandossi
26.09.2021 
Plebani Leonardo di Maurizio e Greta Consoli
03.10.2021 
Zambelli Vittoria di Alberto e Luisa Dotti
24.10.2021 
Lancini Ginevra di Claudio e Ludmila Drugaliov
31.10.2021 
Selini Cesare di Daniele e Livia Moraschi
16.01.2022 
Piantoni Tommaso di Michele e Greta Caironi
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Benedizione dei genitori in 
famiglia con l'acqua benedetta 

nella notte di Pasqua
disponibile nelle nostre Chiese 

parrocchiali
Quando tutti sono riuniti, si fa una pausa di rac-
coglimento. 
Chi guida la preghiera invita a fare il segno della 
croce e rispondere all’invocazione:

Guida:	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

	 Benediciamo Dio nostro Padre e il Si-
gnore nostro Gesù Cristo, che ci dona 
grazia e pace.

Tutti:	 Benedetto nei secoli il Signore.

Guida:	 Preghiamo.
	 Benedetto sei tu,  

Signore del cielo e della terra,  
che nella grande luce della Pasqua  
manifesti la tua gloria e doni al mondo  
la speranza della vita nuova;

	 guarda a noi, tuoi figli, radunati  
intorno alla mensa di famiglia:

	 fa’ che accogliamo da te la vera pace, 
	 la salute del corpo e dello spirito  

e la sapienza del cuore, 
	 per amarci gli uni gli altri  

come Cristo ci ha amati.
	 Egli ha vinto la morte, e vive e regna 

nei secoli dei secoli.

Tutti:	 Amen.

Il capofamiglia porge l'acqua benedetta e ciascuno 
si fa il segno della croce.

Guida:	 Diciamo insieme la preghiera che 
Gesù ci ha insegnato: Padre nostro...

Guida:	 Il Signore Gesù, che visse con la sua 
famiglia nella casa di Nazaret rimanga  
sempre con noi, ci preservi da ogni 
male e ci conceda di essere un cuor 
solo e un’anima sola. 

	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.
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Così recita il Concilio: “A nes-
suno sfugge che tra tutte le 

Scritture, anche quelle del Nuo-
vo Testamento, i Vangeli possie-
dono una superiorità meritata, in 
quanto costituiscono la principale 
testimonianza relativa alla vita e 
alla dottrina del Verbo incarnato, 
nostro Salvatore. (Sacrosanctum 
Concilium, 18).

A testimoniare questa eminenza 
del Vangelo, in alcune celebrazioni 
viene utilizzato un libro specifico 
contenente i Santi Vangeli, rico-
perto da una copertura decorata, 
l’Evangeliario; esso è un simbolo 
del Signore Gesù Cristo, morto e 
risorto.
E’ prezioso e solenne, è l’unico che 
il diacono può portare in proces-
sione nei riti di introduzione: è il 
simbolo di Cristo, è il segno della 
sua presenza fra noi. Un libro-pre-
senza che attira gli sguardi e la 
lode. Non si portano in processio-
ne bibbie o lezionari, ma solo l’E-
vangeliario. Deposto sull’altare, da 
lì presiede la liturgia della Parola, 
fino a giungere all’ambone mentre 
si esegue il canto al Vangelo, per 
essere celebrato.
Pensiamo: dopo aver letto il Van-
gelo, il celebrante lo venera con 
un bacio. Chi bacia? Cosa bacia? 
Come ha venerato l’altare, così ve-
nera non il lezionario, ma l’Evan-
geliario: lo bacia, perché bacia il 
simbolo di Cristo. Quello è il bacio 

della Sposa allo Sposo, della Chie-
sa al suo Signore. In quel bacio, il 
celebrante porta tutta l’assemblea 
dentro l’alveo nuziale dell’amore 
ricevuto e donato nel mistero pa-
squale.
Quando la celebrazione è presie-
duta dal vescovo, al termine della 
lettura il presbitero o il diacono 
porta al vescovo l’Evangeliario da 
baciare, e secondo l’opportunità, 
con l’Evangeliario il vescovo im-
partisce la benedizione al popolo.
Anche la risposta che noi diamo 
dopo la lettura del Vangelo, non 
è: «Rendiamo grazie a Dio», ma: 
«Lode a te, o Cristo». L’assemblea 
guarda l’Evangeliario ed acclama il 
suo Signore, perché lo riconosce 
vivo e presente nel simbolo di quel 
quadriforme Vangelo.
L’Evangeliario è un simbolo impor-
tantissimo in alcune celebrazioni: 

Un libro-presenza che nelle celebrazioni attira gli sguardi e la lode

durante la preghiera di ordinazio-
ne, mentre l’eletto rimane in pie-
di, il vescovo ordinante principale 
prende da un diacono l’Evange-
liario e lo impone aperto sul capo 
dell’eletto. Due diaconi, in piedi 
alla destra e alla sinistra dell’ordi-
nando, tengono l’Evangeliario so-
pra il suo capo finché la preghiera 
di ordinazione non è terminata. 
Ovviamente ritroviamo l’Evange-
liario anche nelle ordinazioni dia-
conali: la consegna dell’Evange-
liario al diacono appena ordinato 
mostra che il suo ufficio è di pro-
clamare il Vangelo nelle celebra-
zioni liturgiche e predicare la fede 
della Chiesa con le parole e con le 
opere.
Ma anche per i laici vi è un mo-
mento solenne legato all’Evange-
liario: nel Rito del matrimonio, il 
sacerdote, dopo aver letto e bacia-
to l’Evangeliario, lo porta ai nuben-
di perché lo bacino. Saranno loro 
due, con le loro nozze, a mostra-
re al mondo l’amore dello Sposo 
(Cristo) per la sua Sposa (Chiesa).
Nel Rito delle esequie, quale segno 
evidente della fede della Chiesa 
nella Parola di vita eterna, è po-
sto sopra il feretro l’Evangeliario. 
Il defunto riposa sotto la custodia 
del Vangelo, sotto la protezione del 
suo Signore, illuminato dalla luce 
del cero pasquale, anch’esso sim-
bolo di Cristo morto e risorto.

don Giovanni Pollini

Il Santo Il Santo 
EvangeloEvangelo
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Sante Messe nelle parrocchie cittadine
SANTA MARIA ASSUNTA
in SANTA MARIA
LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ, ore 9.00
GIOVEDÌ, ore 9.00 Liturgia della Parola e S. Rosario
SABATO, ore 18.00
DOMENICA, ore 8.00 – 9.30 – 11.15 – 18.00

in S. GIOVANNI
MARTEDÌ e VENERDÌ ore 17.00; SABATO, ore 17.00. 
Sospese luglio e agosto

presso il SANTUARIO: SABATO, ore 9.00

SACRO CUORE
LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ, ore 8.30
GIOVEDÌ, ore 8.30 Liturgia della Parola e S. Rosario
SABATO, ore 18.30; DOMENICA, ore 8.00 – 10.00
da settembre a maggio anche ore 18.30

SAN GIUSEPPE ARTIGIANO
LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ, ore 8.30
GIOVEDÌ, ore 18.00: S. Messa concelebrata 
SABATO, ore 18.30
DOMENICA, ore 8.30 – 10.00

SAN PAOLO in SAN ROCCO
LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ, ore 18.00
GIOVEDÌ, ore 8.30 Liturgia della Parola e S. Rosario
DOMENICA, ore 8.00 – 10.00
da giugno ad agosto anche alle ore 21.00

SAN PANCRAZIO
LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ, ore 18.30
GIOVEDÌ, ore 8.30 Liturgia della Parola e S. Rosario
SABATO, ore 18.30;
DOMENICA, ore 8.30 – 10.00 – 18.30

Giornata Eucaristica mensile con adorazione 
esclusi Avvento e Quaresima
SAN PANCRAZIO: ogni venerdì (escluso il primo 
venerdì del mese): ore 18.30-22.00 
Primo venerdì del mese:
SANTA MARIA: ore 9.30-11.30 (dopo la S. Messa feriale)
esposizione e adorazione personale.
SACRO CUORE e SAN GIUSEPPE: ore 9.00-10.00 
(dopo la S. Messa feriale)
esposizione e adorazione personale
SAN ROCCO: ore 17.00-18.00 (prima della S. Messa 
feriale) esposizione e adorazione personale
presso il SANTUARIO: 
ore 20.30-21.00 adorazione personale;
ore 21.00-21.45 adorazione guidata

Sacramento della Riconciliazione - Confessioni
Disponibile un sacerdote il primo venerdì del mese 
nei tempi dell’Adorazione personale e a S. Maria e a 
S. Giuseppe il terzo sabato del mese ore 16.00-18.00. 
I Sacerdoti sempre disponibili prima o dopo le cele-
brazioni o ad essere contattati personalmente.

GIOVEDì MATTINO LITURGIA 
della PAROLA e S. ROSARIO

Ricordiamo, per chi non può partecipare alla S. 
Messa interparrocchiale serale del giovedì, la 
possibilità di partecipare alla Liturgia della Pa-
rola del giorno e al S. Rosario. 
È l’occasione per iniziare a pregare comunita-
riamente il Signore anche senza la presenza del 
prete.

LA SANTA MESSA FERIALE

Ai tanti pensionati delle nostre Comunità cri-
stiane rivolgiamo l’invito ad impegnarsi a vivere 
la S. Messa feriale. Quante volte raccogliamo il 
loro sincero dispiacere per figli, figlie e nipoti 
che “non vanno più a Messa”. 
L’impegno a vivere la S. Messa feriale diventa la 
preghiera più efficace per chiedere il dono del-
la fede ed è una buona forma di testimonianza 
d’amore alla S. Messa.
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Nel Triduo Pasquale noi rivivia-
mo i giorni centrali dell’Anno 

liturgico, celebrando il mistero del-
la Passione, della Morte e della Ri-
surrezione del Signore. 

La sera del Giovedì Santo, entran-
do nel Triduo pasquale, riviviamo la 
Messa che si dice in Coena Domini, 
cioè la Messa dove si commemora 
l’Ultima Cena, quanto avvenne lì, 
in quel momento. È la sera in cui 
Cristo ha lasciato ai suoi discepoli il 
testamento del suo amore nell’Eu-
caristia, ma non come ricordo, ma 
come memoriale, come sua pre-
senza perenne. Ogni volta che si 
celebra l’Eucaristia si rinnova que-
sto mistero della Redenzione. In 
questo Sacramento, Gesù ha sosti-
tuito la vittima sacrificale – l’agnel-
lo pasquale – con Sé stesso: il suo 
Corpo e il suo Sangue ci donano la 
salvezza dalla schiavitù del peccato 
e della morte. È la sera in cui Egli 
ci chiede di amarci facendoci servi 
gli uni degli altri, come ha fatto Lui 
lavando i piedi dei discepoli. Un ge-
sto che anticipa l’oblazione cruenta 
sulla Croce. 

Il Venerdì Santo è giorno di peni-
tenza, di digiuno e di preghiera. At-
traverso i testi della Sacra Scrittura e 
le preghiere liturgiche, siamo come 
radunati sul Calvario per comme-

morare la Passione e la Morte reden-
trice di Gesù Cristo. Nell’intensità 
del rito dell’Azione liturgica ci vie-
ne presentato il Crocifisso da ado-
rare. Adorando la Croce, riviviamo 
il cammino dell’Agnello innocente 
immolato per la nostra salvezza. 
Portiamo nella mente e nel cuore 
le sofferenze dei malati, dei pove-
ri, degli scartati di questo mondo; 
ricordiamo gli “agnelli immolati” 
vittime innocenti delle guerre, delle 
dittature, delle violenze quotidiane, 
degli aborti... Davanti all’immagine 
del Dio crocifisso portiamo, nella 
preghiera, i tanti, troppi crocifissi di 
oggi, che solo da Lui possono rice-
vere il conforto e il senso del loro 
patire. 

Riviviamo i giorni centrali 
dell'Anno liturgico, 
celebrando il mistero della 
Passione, della Morte e della 
Risurrezione del Signore

Il Sabato Santo è il giorno del si-
lenzio: un grande silenzio c’è su 
tutta la Terra. Mentre il Verbo tace, 
mentre la Vita è nel sepolcro, colo-
ro che avevano sperato in Lui sono 
messi a dura prova, si sentono orfa-
ni, forse anche orfani di Dio. Que-
sto sabato è anche il giorno di Ma-
ria: anche lei lo vive nel pianto, ma il 
suo cuore è pieno di fede, pieno di 
speranza, pieno d’amore. 

Nelle tenebre del Sabato santo ir-
rompono la gioia e la luce con i riti 
della Veglia pasquale e, in tarda 
serata, il canto festoso dell’Alleluia. 
E’ l’incontro nella fede con Cristo 
risorto e la gioia pasquale si pro-
lungherà per tutti i cinquanta giorni 
che seguiranno, fino alla venuta del-
lo Spirito Santo, la Pentecoste. Co-
lui che era stato crocifisso è risorto! 
Tutte le domande e le incertezze, le 
esitazioni e le paure sono fugate da 
questa rivelazione. Il Risorto ci dà la 
certezza che il bene trionfa sempre 
sul male, che la vita vince sempre la 
morte e la nostra fine non è scen-
dere sempre più in basso, di tristez-
za in tristezza, ma salire in alto. Il 
Risorto è la conferma che Gesù ha 
ragione in tutto: nel prometterci la 
vita oltre la morte e il perdono oltre 
i peccati. 

don Giovanni Pollini

Il Triduo Il Triduo 
PasqualePasquale
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Calendario liturgico pasquale
GIOVEDÌ SANTO - 14 APRILE – Memoria dell’ultima cena di Gesù

SANTA MARIA 
Ore 7.30	 Ufficio delle letture e lodi mattutine
Ore 17.00	 S. Messa a S. Giovanni
Ore 20.30	Solenne concelebrazione della Cena del Signore con lavanda dei pie-

di a dodici catechisti ed educatori, segue reposizione di Gesù eucare-
stia in S. Fedele e adorazione libera fino alle 23.00

SACRO CUORE 
Ore 7.30	 Ufficio delle letture e Lodi mattutine
Ore 18.30	 S. Messa della Cena del Signore

SAN PAOLO IN SAN ROCCO 
Ore 7.30	 Ufficio delle letture e Lodi mattutine
Ore 18.00	 S. Messa della Cena del Signore

SAN GIUSEPPE 
ore 7.30	 Ufficio delle letture e lodi mattutine
ore 18.30	 S. Messa della Cena del Signore

SAN PANCRAZIO
Ore 7.30	 Ufficio delle letture e Lodi mattutine
Ore 16.30	 S. Messa
Ore 20.30	S. Messa della Cena del Signore e adorazione libera fino alle 23.00 

VENERDÌ SANTO - 15 APRILE–  Ricordo della Passione del Signore
Consegna della cassettina o della nostra offerta segno della nostra ‘elemosina’ 
quaresimale nelle apposite ceste disposte nelle chiese parrocchiali.

IN TUTTE LE PARROCCHIE
Ore 7.30	 Ufficio delle letture e Lodi mattutine, per S. Maria, in S. Fedele
Ore 15.00	 Via Crucis 
Ore 20.30	celebrazione della Passione del Signore

SABATO SANTO - 16 APRILE – Gesù giace nel sepolcro
Possibile visita personale nelle chiese parrocchiali. 

PASQUA - 17 APRILE – Gesù risorge da morte

Sabato sera 16 aprile

SAN PAOLO IN SAN ROCCO ore 18.00 Santa Messa Pasquale 

SACRO CUORE E SAN GIUSEPPE ore 18.30 Santa Messa Pasquale

SANTA MARIA ore 22.00 Solenne Veglia Pasquale con amministrazione di  
un S. Battesimo e una S. Cresima.

SAN PANCRAZIO ore 22.00 Solenne Veglia Pasquale 

Domenica 17 aprile
S. Messe festive e S. Messa anche a S. Giovanni alle ore 17.00 
Ore 17.30	 in S. Maria Vespro solenne, segue S. Messa festiva

In ogni Chiesa parrocchiale, dal mattino di Pasqua troveremo disponibili i boc-
cettini con l’acqua benedetta nella Veglia pasquale per la benedizione in fami-
glia. Sul bollettino parrocchiale il breve rito a pag. 31.

LUNEDÌ DELL'ANGELO - 18 APRILE 
S. Messe secondo l’orario feriale, a S. Pancrazio ore 9.00

CONFESSIONI
SETTIMANA SANTA

CAMMINO ICFR, secondo il 
calendario a loro consegnato

ANTIOCHIA – I media e 
PREADOLESCENTI – II e III media

• Martedì Santo 12 aprile, ore 16.00  
in S. Maria per i gruppi di S. Maria e 
Sacro Cuore; 

• Mercoledì Santo 13 aprile, ore 16.00
a S. Giuseppe per i gruppi di S. Giusep-
pe e S. Rocco

ADOLESCENTI e GIOVANI
di tutte le Comunità 

• Mercoledì Santo 13 aprile, ore 20.30 
a S. Giuseppe

SANTA MARIA: 

• Sabato 9 aprile, ore 9.30-11.00 e  
ore 16.00-18.00

• Da Lunedì Santo 11 a venerdì Santo  
15 aprile ore 9.30-11.00; 
16.00-18.00; 

• Sabato Santo 16 aprile
ore 8.00-12.00; 15.00-19.00

SACRO CUORE, S. PAOLO in  
S. ROCCO, e S. GIUSEPPE:

• Sabato 9 aprile, ore 16.00-18.00

• Venerdì Santo, ore 16.00-18.00

• Sabato Santo, ore 8.00-12.00; 15.00-
17.30/18.00

S. PANCRAZIO: 

• Sabato 9 aprile, ore 15.00-18.00; 

• Martedì Santo, 12 aprile  
ore 20.30 - 21.30

• Mercoledì Santo, 13 aprile  
ore 16.00-18.00

• Venerdì Santo, 15 aprile 
ore 16.00-18.00

• Sabato Santo, 16 aprile  
ore 16.00-18.00

In Santa Maria negli orari indicati sarà 
sempre presente un prete forestiero.



San Fedele 2022San Fedele 2022

Erigenda UNITÀ PASTORALE
Parrocchie S. Maria Assunta, Sacro Cuore,
S. Giuseppe artigiano, S. Paolo in S. Rocco, 
San Pancrazio CITTÀ DI PALAZZOLO S/O

Venerdì 22 aprileVenerdì 22 aprile  - Ore 20.30 in S. MARIA ASSUNTA, Vespro Solenne e consegna dei 
ceri da parte del Sindaco della Città alle singole parrocchie. 
Presiede il Vicario zonale don Giovanni Cominardi, parroco di Pontoglio.

Da sabato 23 a venerdì 29 aprile  il reliquiario presente a S. ROCCO

Mercoledì 27 aprileMercoledì 27 aprile - Ore 15.00 in Chiesa parrocchiale a S. ROCCO, GIORNATA INTER-
PARROCCHIALE DELL’ANZIANO e DEL MALATO, S. Rosario meditato, confessioni e S. Messa
Presiede don Clemente Dotti, già cappellano del Santuario di Fatima.

Da sabato 30 aprile a venerdì 6 maggio il reliquiario presente a SACRO CUORE

Lunedì 2 maggioLunedì 2 maggio  - Ore 20.30 presso la Sala Aurora: “Palazzolo, a due anni dalla pande-
mia” Proiezione del doc-film "Io resto" e testimonianze di Michele Aiello (regista); Silvia Sala 
(medico), don Gigi Guerini, Gabriele Gozzini

Lunedì 9 maggioLunedì 9 maggio - Ore 20.30 in S. Maria S. Messa in suffragio di tutti i bambini, ragazzi 
e giovani morti per malattia o in circostanze tragiche.

Da sabato 7 a venerdì 13 maggio il reliquiario presente a S. MARIA ASSUNTA

SAN FEDELESAN FEDELE
Sabato14 maggioSabato14 maggio
Ore 12.00 e ore 19.30, l’Associazione "Il Sestante" propone il suono solenne delle campane 
della TORRE DEL POPOLO

Ore 16.00 presso la “Casa della Musica”, Cerimonia di assegnazione del riconoscimento civico 
“Città di Palazzolo sull'Oglio” e attestati di benemerenza

Ore 20.30 in S. MARIA ASSUNTA, Solenne Concelebrazione presieduta da don Santino Nicoli, 
parroco della parrocchia di S. Fedele martire in Calusco d’Adda – Bergamo

In tutte le Parrocchie di Palazzolo sospese tutte le Messe festive del sabato sera

Dalle ore 15.00 alle ore 17.00 i nostri giovani accolgono e guidano alla visita della Chiesa par-
rocchiale di S. Maria Assunta.

Da domenica 15 a venerdì 20 maggio il reliquiario presente a S. GIUSEPPE

Lunedì 16 maggioLunedì 16 maggio - Ore 20.30 presso l’AUDITORIUM “S. FEDELE”
“La CHIESA Una, Santa, Cattolica e Apostolica”, serata formativa per adulti e tutti i collabora-
tori di Parrocchie e Oratori. Interviene: don Raffaele Maiolini, docente di Teologia Fondamen-
tale e direttore dell’Ufficio per l’Educazione, la Scuola e l’Università della Diocesi di Brescia 

Sabato 21 e domenica 22 maggio il reliquiario è presente a SAN PANCRAZIO

Martedì 24 maggioMartedì 24 maggio - Ore 20.30 S. Messa presso la Chiesa parrocchiale di S. MARIA 
ASSUNTA, conclusione delle celebrazioni di S. Fedele. 
Saranno presenti anche i ragazzi che vivranno la tappa della DOMANDA DI AMMISSIONE  
AI SACRAMENTI DI CRESIMA e PRIMA EUCARESTIA

AGENZIA FOTO S. MARCO


